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LE FINANZE DELLO STATO 

Non a b b i a m o nessun desiderio di g i u o c a r e di 
s c h e r m a con quel l i dei nostr i confrate l l i de l la s tampa 
i quali in quest i g iorn i , p e r c h è da noi r i m p r o v e r a t i 
di una inattesa fiacchezza nel di fendere la integr i tà 
del b i lanc io , ci a c c u s a u o di contraddiz ione . E s s i — 
la Perseveranza ed il Diritto — met tono a para-
gone a lcuni nostr i ar t icol i , nei qual i , co l le c i f re alla 
mano, d i m o s t r a m m o c h e le previsioni loro sui bi-
lanci passati erano state del tutto fal laci , m e n t r e 
quel le del l 'on. Maglioni avevano corr isposto alla ver i tà 
al di là d i o g i ù aspettazione - coi nostri recent i art icol i 
sulla s i tuazione finanziaria, nei quali a b b i a m o espresso 
vivo r a m m a r i c o p e r c h è con la legge sulla p e r e q u a -
zione della imposta fondiaria — forse p e r q u a l c h e 
necess i tà politica, cer to c o n nessuna utilità finan-
ziaria o tr ibutaria — si turba , al di là di un l imi te 
ragionevole , l 'equi l ibr io del b i lancio per un per iodo 
c h e non sarà breve . 

Il Diritto prendendo a r g o m e n t o da un nostro 
ar t i co lo del 2 7 n o v e m b r e nel qua le a b b i a m o data 
la s i tuazione del b i lanc io di cassa i n v e c e c h e quel lo di 
previs ione della competenza — la Perseveranza, m u -
tando c o m p l e t a m e n t e il p r o g r a m m a fin qui segui to , 
a c c u s a n o \' Economi stadi contraddizione. Mol te , t roppe 
cose noi p o t r e m m o dire in proposito ; ma la polemica 
oziosa non è di nostro gusto ; ci bast i s o l a m e n t e 
r ipetere q u e l l e considerazioni co l le qual i a b b i a m o 
s e m p r e giustif icati e spiegati i nostr i giudizi . — 
C o m e noi non f a c c i a m o opposizione s i s temat i ca , così 
non f a c c i a m o n e m m e n o da s is tematic i laudator i . Di-
f e n d e m m o e d i fenderemo ancora l 'on . Magi inni con-
tro gli a t tacch i incompetent i di c o l o r o c h e lo r im-
proveravano di c o m p r o m e t t e r e le finanze, e di r i a -
prire un epoca di disavanzo, di deficit , di v o r a g i n i , 
di abissi quando non vi e r a a l c u n legi t t imo mot ivo 
per r i c a v a r e dalle previsioni t imori cos ì esagerat i e 
così privi di f o n d a m e n t o . P e r le s lesse c o n s i d e r a -
zioni di giustizia e di s i n c e r i t à v e r s o i nostri le t tor i , 
oggi n o n ci sent iamo l ' a n i m o di rass i curar l i efie le 
condizioni finanziarie dello S l a t o s iano così fel ici e 
così facili c o m e , d ' a c c o r d o con l ' o n . Magl ian i , le 
p r e v e d e v a m o negl i anni decors i . Noi vediamo ora elio 
se la potenzialità del b i lanc io poteva e può senza 
difficoltà r i m a r g i n a r e la ferita del le maggior i spese , 
sulle qual i tanto l a g r i m a r o n o e Diritto e Perseve-
ranza, questa potenzialità non è tale da sopportare 
ad un tempo e quello maggior i speso e le diminuì -
zioni di entra ta , prodotte dalla legge di perequazione . 

Non d i r e m o per ques to , imitando le esagerazioni di 
l inguaggio c h e usavano i due nostri confra te l l i , c h e 
s iamo alla vigilia del disordino e dello s facelo , m a 
r ipet iamo c h e a n d i a m o incontro ad un per iodo c h e 
domanda la m a g g i o r e prudenza, la mass ima t e m p e -
ranza, la più v igorosa e n e r g i a per res i s tere . E i n 
pari t empo, pur tenendo conto del le a l te ragioni 
pol i t iche c h e hanno condot to il G o v e r n o alle c o n -
cessioni c h e sono causa di tale s i tuazione, confes -
s iamo c h e il sagrifizio finanziario c h e vien fatto ci 
s e m b r a di gran lunga s u p e r i o r e al benefizio pol i t ico 
c h e se n e può r i c a v a r e . A questi patti ci pare c h e la 
perequazione costi di troppo, e se dapprincipio c i aves-
sero detto c h e soltanto a tali condizioni si poteva otte-
n e r e , a v r e m m o detto : - aspet t iamo di esser più forti . 

Non noi d u n q u e a b b i a m o mutato di l inguaggio e 
di giudizio ; non noi s i a m o passal i da l l 'o t t imismo al 
p e s s i m i s m o finanziario, ma i nostr i confrate l l i , dopo 
a v e r tentato di spaventare il paese per un disa-
vanzo c h e non esisteva ed a v e r usato le frasi più 
vivaci per a c c u s a r e l ' o n . Magl ian i di e c c e d e r e , 
quando pur r i m a n e v a nei l imiti , oggi c h e v e r a -
m e n t e i motivi per tale s e v e r o giudizio o esistono 
in fatto, o sono maggior i , oggi c e li t rov iamo av-
versar i nostri ; e m e n t r e noi di fendiamo l ' i n t e g r i t à 
del b i lanc io essi se ne most rano quas i indif ferenti ! 

E si noti c h e in sostanza non è già la s i tuazione 
at tuale quel la c h e ci preoccupa ; noi e r a v a m o c o n -
vinti c h e l 'on . Magl ian i a v r e b b e saputo r i m a n e r e 
entro l imiti prec is i , fiducioso c o m e è nella prosperi tà 
c r e s c e n t e del paese e noi questa fede d i v i d e v a m o . 
Oggi s e m b r a a noi c h e quei limiti s ieno varcat i e 
ce ne r a m m a r i c h i a m o , non tanto per il passo fatto 
al di là dei confini , passo a cui si può porre un 
r i m e d i o , ma per il pr inc ipio c h e così v iene a m m e s s o 
e c h e toglie ogni garanzia per l ' avven i re . 

E dopo ciò nulla a l t ro ci r i m a n e a r i s p o n d e r e al 
Diritto ed alla Perseveranza ai quali cer to , nel l ' in-
t imo, d e v e parer s t rana questa invers ione di parti 
nel g i u d i c a r e una s i tuazione tanto m u t a l a . 

Il senatore [ 'erazzi ha pubbl icata in quest i g i o r n i 
una relazione molto e laborata sui consunt iv i p e r gli 
anni 1 8 8 0 , 1 8 8 1 e 1 8 8 2 . L ' jon . Perazzi in questo 
suo s tudio ha voluto in c e r t o modo, più c h e u n a 
relazione finanziaria, fare un lavoro sulla c o n t a b i -
lità e dando uno s g u a r d o al passato lasc iare al let-
tore una men lieta previs ione sul presente e s u l l ' a v -
v e n i r e . Da relazione def i 'on . Perazzi ha tutta I' aria 
di dire al p a e s e : — i document i ufficiali h a n n o fatto 
c r e d e r e ad uno stato di cose c h e v e r a m e n t e non 
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esisteva j po iché le c i f re pubbl i ca te dal Minis t ro 
vanno c o r r e t t e nel s e g u e n t e m o d o e la c o r r e z i o n e 
è quasi in tutti i casi u n p e g g i o r a m e n t o . 

Ci proponiamo di f a r e fin dal pross imo n u m e r o 
a l c u n e cons ideraz ioni su ques to i m p o r t a n t i s s i m o do-
c u m e n t o p a r l a m e n t a r e ; per oggi c i l imi t iamo ad 
una b r e v e s in tes i . 

F a t t o il q u a d r o della entra ta e della spesa p r e -
vista e di quel la r i su l tante poi per modificazioni 
autorizzato durante il t r iennio 1 8 8 0 - 8 2 e messa a 
paragono col la entra ta e spesa a c c e r t a t a nello s tesso 
per iodo, l ' onorevo lo Perazzi t rova le seguenti c i f re : 

Triennio 1880-82 stabilita accertala 
Entra ta ordinaria (milioni) . 3 , 6 9 0 , 3 6 3 , 7 8 0 , 9 6 

» straordinaria. . . 40 — 4 0 , 2 2 
Movimento capitali . . . 8 3 3 , 2 0 8 3 8 , 9 6 
Costruzioni ferroviario . . 2 6 8 , 4 2 2 6 5 , 7 8 
Part i te di giro 2 5 1 , 9 8 2 5 1 , 8 9 

Tota le . . 

Spesa ordinaria (milioni). 
» straordinaria . 

Movimento capitali . 
Costruzioni ferroviarie . 
Par t i te di giro. 

5 , 0 8 3 , 9 6 5 , 1 7 7 , 8 1 

Tota le 

3 , 4 2 8 , 8 5 
2 7 0 , 4 5 
8 5 9 , 2 9 
268, 70 
2 5 1 , 9 8 

5 , 0 7 9 , 2 7 

3 , 4 4 7 , 6 4 
2 7 6 , 2 4 
8 5 6 , 7 3 
2 6 6 , 0 2 
2 5 1 , 7 1 

5 , 0 9 8 , 3 4 

P 
l e 

Q u i l ' o n o r e v o l e Perazz i osserva c h e le spese ac 
certate e reg is t ra te ne l rendiconto in esame, e in 
parte già pagale , sa l ivano a milioni 5 , 0 9 8 , 3 4 , m e n -
tre q u e l l e autorizzate co l le leggi del bi lancio e c o n 
leggi specia l i furono di mil ioni 5 , 0 7 9 , 2 7 , s e b b e n e 
sia prece t to di legge c h e i Ministri ordinino le spese 
nei l imiti dei fondi assegnat i in b i lanc io . E d a u g u r a 
c h e negl i o r d i n a m e n t i contabi l i si r a g g i u n g a u n a 
tal perfezione per cui n e l l ' a v v e n i r e non si v e r i f i c h i 
più a l c u n a eccedenza nel la spesa autorizzata dalla 
egge del b i l a n c i o o da leggi specia l i , a u m e n t a n d o 

a l l ' o c c o r r e n z a le s o m m e assegnate per i fondi di 
r i s e r v a . 

E n t r a n d o poi ad e s a m i n a r e i res idui attivi e p a s -
sivi nota le variazioni a v v e n u t e p o s t e r i o r m e n t e al 
tr iennio e , d a t e n e le c i f r e s ingo le , osserva c h e la 
spesa previs ta coi rendicont i in e s a m e , 1 8 8 0 , 1 8 8 1 
e 1 8 8 2 , s i t r o v a v a al 3 0 g i u g n o 1 8 8 4 già a u m e n -
tata di mi l ioni 6 , 9 2 , e I' entrata dagli stessi r e n d i -
cont i prevista si t rovava a quel la data già d iminui ta 
di mil ioni 5 2 , 2 1 . In guisa c h e la differenza di m i -
lioni 7 9 , 4 7 , la q u a l e dai rendicont i appar i sce sus-
sistere fra l ' ent ra ta e la spesa del t r i e n n i o 1 8 8 0 - 8 2 , 
si t rovava al 3 0 g iugno 1 8 8 4 già ridotta a mi -
lioni 2 0 , 3 4 . E n e p p u r e questa differenza può dirsi 
e f f e t t iva ; po iché fra le ent ra te del t r iennio 1 8 8 0 - 8 2 
figurano mi l ioni 8 , 6 6 di concors i di p r o v i n c i e e 
c o m u n i n e l l e spese fer roviar ie , i qual i , c o n c o r s i p e r 
l ' a r t i c o l o 1 8 della l e g g e 2 7 apri le 1 8 8 5 , v e n n e r o 
ridott i ad un quarto , e le somme riscosse e non ver-
sate in c o n t o del prodotto netto d e l l e s t rade fer ra te 
del l 'Alta I ta l ia , a u m e n t a r o n o di mi l ioni 1 1 , 7 7 nel 
tr iennio 1 8 8 0 - 8 2 . 

R i g u a r d o alle ent ra te osserva : c h e più di una 
quinta par te ( 2 1 , 8 ( 5 per c e n t o ) del l ' entrata del 
tr iennio 1 8 8 0 - 8 2 fu ottenuta v e n d e n d o beni stabi l i , 
r i scuotendo credit i e a l ienando titoli dello S ta to , e 
che nel t r i e n n i o 1 8 8 0 - 8 2 , da provinc ie e c o m u n i 
e altri ent i interessat i nel la costruzione di o p e r e 

p u b b l i c h e , lo S l a t o si p r o c u r ò 
di mil ioni 6 7 , 6 4 . 

A d u n q u e , nel t r iennio 1 8 8 0 - 8 2 , a f o r m a r e l 'en 
trata totale c o n c o r s e r o : 
• i c o n t r i b u t i e il lotto, in r a g i o n e del 

la real izzazione di capi ta l i , in rag ione del 
i c o n c o r s i di prov inc ie , c o m u n i e altr i 

ent i nel le spese di opere p u b b l i c h e , 
in r a g i o n e del 

ogni altra fonte d 'entra ta , in r a g i o n e del 

cospicuo c o n c o r s o 

0 6 , 4 0 % 
21,86 » 

1 , 3 8 
1 0 , 3 6 

1 0 0 , -

R i s p e t l o alla spesa l ' o n o r . Perazzi nota c h e nel 
tr iennio 1 8 8 0 - 8 2 la spesa totale s u p e r ò di m i -
lioni 8 9 4 . 7 3 quel la del p r e c e d e n t e t r i e n n i o ; ed è 
notevole c h e gli oneri patrimoniali c a g i o n a r o n o , re-
l a t i v a m e n t e al t r i ennio p r e c e d e n t e una m a g g i o r e 
spesa di milioni 1 5 , 1 6 , le spese militari ili mi-
lioni 6 0 , 8 0 , le costruzioni di opere pubbliche ( s t rade , 
opere i d r a u l i c h e , e c c . ) di mil ioni 1 8 , 7 0 , le costru-
zioni ferroviarie di mi l ioni 9 6 , 9 5 , e Y estinzione di 
débiti di mi l ioni 5 8 8 . 2 7 . 

F i n a l m e n t e r iepi logando le s u e osservazioni e c o n -
frontando i r isultat i del t r iennio 1 8 8 0 - 8 2 con quel l i 
del t r iennio p r e c e d e n t e l ' o n . Perazzi c o n c l u d e col 
s e g u e n t e prospetto : 

Triennio 
Differenza 

1877-79 1880-82 
Differenza 

Entra ta e f f e t t i v a . . . 3 , 6 0 0 . 57 3, 8 0 6 . 1 8 + 2 0 5 . 6 1 

Spesa effettiva . . . . 3 , 5 2 0 . 8 1 3 , 7 3 0 . 3 2 + 2 0 9 . 5 1 

Di f ferenza . . . + 7 9 . 7 6 + 7 5 . 8 6 — 3 . 9 0 

E cos ì , s e b b e n e l ' e n t r a t a del tr iennio 1 8 8 0 - 8 2 
abbia supera to di mil ioni 2 0 5 , 6 1 quel la del p r e c e -
dente t r iennio , tuttavia quel t r iennio offre su ques to 
uno svantaggio di mi l ioni 3 . 9 0 ; e così a v v e n n e 
p e r c h è la spesa effett iva del tr iennio 1 8 8 0 - 8 2 s u -
però di mil ioni 2 0 9 . 5 1 que l la del t r iennio p r e c e -
dente . 

Q u a n t o poi a l le costruzioni f e r rov iar ie ed al mo-
v i m e n t o dei capita l i , i r isultati finali furono q u e s t i : 

Triennio 
Differenza 

Entrate 1877-79 1880-82 
Differenza 

D a realiz. di capitali 404. 94 1 , 0 7 6 . 70 + 671. 76 

D a concorsi ferrov. 1. 36 4 3 . 0 4 — 4 1 . 6 8 

Spese 
406. 30 1 , 1 1 9 . 7 4 + 713. 44 

Spese 

Estinzione di debiti 262. 02 250. 29 — 11. 73 

Estinzione di bigliet. 
a corso forzoso.. » 6 0 0 . — + 6 0 0 . -

Costruz. ferroviarie 169 .07 266. 02 + 96. 95 

431. 09 1 ,116 . 31 4 - 685. 22 
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E però nel t r i ennio 1 8 8 0 - 8 2 le ent ra te c h e si 
p r o c u r ò il b i lanc io dello S t a t o real izzando capitali e 
concors i ferroviari s u p e r a r o n o di mil ioni 5 . 4 3 le 
spese fatte per es t inguere debiti e per eostruzioni 
ferroviar ie ; e , malgrado c iò , la s o m m a dei debiti 
estinti nel detto tr iennio fu di mil ioni \ 1 . 7 3 m i n o r e 
di quel la dei debiti estinti nel t r iennio p r e c e d e n t e . 
Inoltre è da avver t i re c h e nel t r iennio 1 8 8 0 - 8 2 per 
le costruzioni ferroviar ie o c c o r s e una m a g g i o r e spesa 
a c a r i c o del lo S t a t o , di mi l ioni 3 5 . 2 7 , stata i n t e r a -
mente coperta mediante e m i s s i o n e di rendi ta 5 0|0. 

La seconda parte della relaziono trattq dei residui 
attivi e passivi , a r g o m e n t o interessaute c h e domanda 
spec ia le trat tazione e del q u a l e ci o c c u p e r e m o in un 
prossimo n u m e r o . 

IL MONOPOLIO DELL'ACQUAVITE IN GERMANIA 

I giornali tedeschi hanno pubbl icato iu quest i 
giorni il progetto di legge presentato dalla Pruss ia 
al Bundesrath iutorno al monopol io d e l l ' a c q u a v i t e . 
S o n o tre le leggi di m a g g i o r importanza c h e de-
vono e s s e r e d i scusse p r o s s i m a m e n t e dal R e i c h s t a g : 
quella intorno alla proroga del la l e g g e sui social is t i , 
1 a l tra l a r i forma del l ' imposta sugli z u c c h e r i e final-
m e n t e questa sul monopol io d e l l ' a c q u a v i t e ; ques t ione 
c h e occupa tutta la s tampa tedesca e quella p u r e 
d ' a l t r i paesi. P r i m a di v e n i r e ad a l c u n e cons idera -
zioni c h e il nuovo passo sulla via del soc ia l i smo di 
stato al q u a l e sta per dec iders i il G o v e r n o tedesco , 
ci s u g g e r i s c e , sarà b e n e r i f e r i r e s o m m a r i a m e n t e le 
dispozioni del progetto di legge (Branntweinmono-
polvorlag), le qual i sono divise n i e n t e m e n o c h e in 8 8 
art icol i . 

L ' a r t i c o l o 1° enunc ia il pr incipio c h e la produ-
zione del l 'a lcool gregg io r i m a n e l ibera , sotto le con-
dizioni d e t e r m i n a t e dalla l e g g e . P e r ò l ' i m p e r o solo 
ha il dir i t to di a c q u i s t a r e l ' a c q u a v i t e gregg ia dai 
produttori indigeni , di i m p o r t a r e e re t t i f i care gli 
alcool g r e g g i e di conver t i r l i in b e v a n d e p e r 
darle ai c o n s u m a t o r i . V e r r à c o n s e g u e n t e m e n t e co-
stituita una Amminis t raz ione i m p e r i a l e del monopol io . 
E s s a a c q u i s t e r à alcool non raff inato a prezzi fissati 
iu un m a s s i m o e in un m i n i m o . P r o v v i s o r i a m e n t e 
il m i n i m o è di 3 0 m a r c h i e il m a s s i m o di 4 0 m a r -
chi per ettol i tro d ' alcool gregg io ot tenuto dalla di-
stil lazione dei pomi di t e r r a . 

Questa disposizione, not iamolo subi to , p r o v o c h e r à 
forti opposizioni. L ' i m p e r o assumendos i di pagare 
3 0 e 4 0 m a r c h i lo spir i to c h e va le nel c o m m e r c i o 
internazionale 3 m a r c h i , a c c o r d e r e b b e ai disti l latori un 
uti le cons iderabi le a spese del T e s o r o . L e grandi 
dist i l lerie si af fret teranno ad a c c e t t a r e questo patto 
e le piccole dist i l ler ie non se ne l a g n e r a n n o cer to , 
p e r c h è I' a m m i n i s t r a z i o n e del monopol io sarà a u t o -
rizzata a pagar loro due m a r c h i per ettol i tro o l t re il 
prezzo fissato dal R e g o l a m e n t o . S e n o n c h è gì ' indu-
striali , s icuri di a v e r e un c l iente nella persona del lo 
S t a t o s a r e b b e r o indotti a p r o d u r r e la m a g g i o r q u a n -
tità d' a lcool possibi le . 

P e r o v v i a r e a questo i n c o n v e n i e n t e l ' a r t . 4 ° di-
spone c h e le dist i l lerie esistenti pr ima del p r i m o 
ot tobre 1 8 8 5 potranno p r o d u r r e la stessa a t tuale 
quanti tà di alcool , par iment i le dist i l ler ie c h e e r a n o 

allora in proc into di fondars i , potranno p r o d u r r e 
s e c o n d o la capac i tà loro a t t r ibui ta ; ma nessuna n u o v a 
disti l leria potrà essere istituita senza autorizzazione. 

Il c o n t i n g e n t e di ogni industr ia le sarà fissato dai 
G o v e r n i federal i d ' a c c o r d o con l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
del monopol io e dopo sentita una C o m m i s s i o n e c o m -
posta di funzionari e di dist i l latori . 

Il G o v e r n o i m p o r t e r à b e v a n d e spiri tose f a b b r i c a t e 
a l l ' es tero in quel la quant i tà c h e sarà r i ch ies ta dai 
bisogni , o si può p r e v e d e r e c h e questa disposi-
zione sarà interpretata così b e n e da non i m p o r t a r n e 
al latto, s e m p r e iu o m a g g i o ai principi protezionist i . 

Quanto al lo spacc io esso sarà regola lo nel s e g u e n t e 
modo : 

L a vendi ta a l l ' ingrosso ed al minuto sarà fatta p e r 
cura degli impiegati de l l ' amminis t raz ione del m o n o -
polio, secondo prezzi fissi e iu s tabi l iment i des ignat i 
a ques to scopo. L o autorità dei var i paesi p o t r a n n o 
a c c o r d a r e ai r i s t o r a t o r i , a lberghi e s i m i l i , n o n c h é 
alle soc ie tà ch iuse il dir i t to di s p a c c i a r e l iquori a 
prezzi super ior i a quel l i del l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 

L ' a l c o o l c h e s e r v e di m a t e r i a p r i m a a l l ' i n d u s t r i a 
c o m e p u r e l 'a lcool per la f a b b r i c a z i o n e de l l ' ace to e 
le m a t e r i e a lcool i che dest inate al l ' i l luminaz ione ed 
al r i s c a l d a m e n t o , s a r a n n o v e n d u t o d a l l ' a m m i n i s t r a -
zione al prezzo di costo fissato d' a c c o r d o c o l Con-
siglio federa le . M a p r o b a b i l m e n t e questo prezzo di 
costo sarà molto più e l e v a t o dei prezzi attuali se 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e deve p a g a r e ai fabbr icant i di a lcool 
g r e g g i o dal 5 0 al 4 0 per c e n t o di più di q u e l l o c h e 
ess i o t t e r r e b b e r o sul m e r c a t o internazionale . T u t t o si 
r i so lve d u n q u e in u n benef i c io p r o m e s s o a parole , c h e 
non potrà a v e r effetto. I provent i del monopol io s a -
r a n n o r ipart i t i fra gli S tat i se tutti f a r a n n o ades ione 
al proget to , o solo tra quel l i c h e vi a d e r i r a n n o ; la 
r ipar t iz ione sarà fatta in proporzione della popola -
zione. I c o m u n i potranno s tabi l i re dei c e n t e s i m i ad-
dizionali fino alla c o n c o r r e n z a del 5 0 p e r c e n t o sul 
prezzo al q u a l e l ' a m m i n i s t r a z i o n e del m o n o p o l i o v e n -
derà i suoi prodotti . 

T a l i sono le disposizioni principal i del proget to c h e 
si può b i a s i m a r e e c o m b a t t e r e , m a del quale n o n si 
può d i s c o n o s c e r e la importanza e l ' in te resse v i v i s s i m o 
c h e susci ta in G e r m a n i a e in tutti gli altri paesi . Il pr in-
c ipe di B i s m a r c k , al q u a l e non ò r i u s c i t o di o t t e n e r e 
dal P a r l a m e n t o il monopol io del t a b a c c o , ha c e r c a t o 
un s u r r o g a t o nel monopol io del l ' a c q u a v i t e . Non è 
già la produzione dell'alcool c h e il C a n c e l l i e r e vuol 
r i s e r b a r e a l lo S ta to , è piuttosto il monopol io del c o m 
m e r c i o del le b e v a n d e spir i tose c h e egli tenta ora di 
dare al lo S t a t o , s o p p r i m e n d o g l i i n t e r m e d i a r i , po-
nendo i n s o m m a tra i fabbr i cant i d 'a l coo l g r e g g i o — 
al servizio dello S t a t o — e i c o m p r a t o r i , una a m m i n i -
strazione g o v e r n a t i v a . Nessun intento ig ien ico , nes-
s u n o s c o p o ideale di p o r r e u n ' a r g i n e alla cos ì detta 
« peste de l l ' a l coo l i smo » si r i scontra nei n u m e r o s i arti -
coli del proget to di l egge . 

I fini rea l i , e del res to per sè stessi e v i d e n t i , c h e 
si propone il C a n c e l l i e r e con ques to monopol io sono 
d u e : — d a r e a l l ' i m p e r o una nuova fonte di e n t r a t e — 
p r o t e g g e r e la g r a n d e propr ie tà fondiar ia , od a l m e n o 
quel la c h e si o c c u p a del la produzione degl i a l -
cools , c o n un grosso p r e m i o . Gl i industr ia l i anzi 
c h e d o v r a n n o c e d e r e le loro f a b b r i c h e a l l ' a m m i -
nis t raz ione del monopol io o demol i r l e , s a r a n n o in -
dennizzate c o r r i s p o n d e n t e m e n t e . E d è questa la q u e -
st ione c h e sol leverà le m a g g i o r i d iscuss ioni . Q u a n d o 
fu proposto il monopol io del t a b a c c o , esso fu r e -
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spinto pr inc ipalmente perchè la questione delle i n -
dennità dovuta ai fabbricant i non poteva essere risolta 
e q u a m e n t e . L ' industr ia del tabacco ha preso in G e r -
mania uno sviluppo troppo grande perchè possa es-
sere ora monopolizzata; d'altra parte i fabbricant i di 
tabacco impiegano un n u m e r o cons iderabi le di operai 
c h e non si potevano pr ivare d' un tratto del loro 
salario. Pe l monopolio del l 'acquavi te la questiono sarà 
però a lquanto diversa perchè è meno difficile di cal-
colare il reddito netto dei fabbricanti e inoltre il numero 
degli operai occupati nel le disti l lerie, non è così 
grande c o m e nel l ' industr ia uol t a b a c c o . 

In complesso questo monopolio tende a favorire , 
pr inc ipalmente se non esc lus ivamente , i grandi pro-
prietari fondiari, la cui rendita fondiaria non potrà 
non a u m e n t a r e dal fatto c b e lo Stato acquista gli 
spiriti greggi a 3 0 m a r c h i l 'ettolitro e può a n c h e 
pagarli 10* marchi l 'ettolitro. Resta a veders i se 
l 'altro inlento, quello cioè di procurare allo S ta to 
un cespite di entrate ingente potrà essere raggiunto . 
S e c o n d o alcuni calcoli fatti dalla Neue Freie Presse 
c ' è veramente da dubi tarne . Il prezzo di vendita 
del l 'a lcool puro e rettif icato è fissato dal progetto in 2 
marchi e c o m e mass imo in 3 per litro. Ne der iva che 
il prezzo di un ettolitro di spirito greggio a c q u i -
stato dal governo per 3 0 marchi salirà a 2 0 0 m a r c h i 
con un guadagno lordo di 2 7 0 . M a suppongasi pure 
che l 'alcool si acquist i a 3 5 inarchi l 'ettolitro e si 
r ivenda raffinato a 2 5 0 m a r c h i , in questo caso il 
guadagno lordo sarà di 2 1 5 m a r c h i . S i calcoli il 
c o n s u m o interno della Germania in due milioni di 
ettolitri di alcool puro e l 'entrala lorda sarà allora di 
5 0 0 mil ioni e il guadagno lordo di 4 5 0 mil ioni . S e 
n o n c h é da quest 'ul t ima cifra vanno detratti 5 0 mil ioni 
della imposta attuale, c h e v e r r e b b e abolita e inoltre 
le spese della raff inazione e di amminis trazione e final-
m e n t e gli interessi per quel le sommo d'indennizzo che 
a n d r e b b e r o pagale ai cessati raffinatori e c o m m e r -
cianti di alcool . Cer to è difficile valutare con preci-
sione queste ul t ime s o m m e , m a soltanto quel le che 
il g o v e r n o dovrebbe pagare per indennità si prevede 
saranno e n o r m i , ed assorbiranno una gran parte se non 
tutta la somma r imanente . C o m u n q u e , da parte del 
governo si calcola che col n u o v o monopolio e n t r e -
ranno nel le casse dello Stato 3 0 0 milioni di m a r c h i . 
Non o c c o r r e agg iungere da chi saranno pagali , nè 
chi r isent i rà un danno da questa nuova fase del 
soc ia l i smo di Stato . 1 3 0 0 milioni però se si po-
tranno a v e r e , il c h e è assai dubbio, saranno r iparl i l i 
c o m e d i c e m m o tra gli Stat i in proporzione della 
popolazione di c iascuno di essi . È questa l 'attuazione 
di una vecchia idea del principe ili B i s m a r c k . Egli 
ha infatti sempre avuto di mira la r i forma delle 
f inanze tedesche nel senso di far m a n t e n e r e d a l l ' I m -
pero i piccoli Stati e non l ' i m p e r o dai piccoli S tat i . 
Nello stesso tempo questa partecipazione agli utili 
offerta dalla Pruss ia agli altri m e m b r i della Confe-
derazione ha per iscopo di ass icurare il loro c o n -
senso alla nuova legge restr i t t iva. 

T u t t a v i a la lotta al Re ichs tag non m a n c h e r à di 
cer to . Quel l i c h e pochi anni or sono negavano al C a n -
ce l l iere il monopolio del tabacco, non gli consenti-
ranno ora di farsi m e r c a n t e di acquavite , di c o n -
centrare nel le sue mani un c o m m e n d o che ammonta 
a centinaia di milioni e di porre sotto i suoi ordini 
immediat i migliaia di venditori di alcool . Interessi 
privati compromess i , diffidenze polit iche r i s o r t e : tutto 
si unirà per c o m b a t t e r e il progetto. 

È da augurarsi c h e questa r i f o r m a f iscale , la quale 
si r isolve in una nuova attr ibuzione — e quale amplia 
attr ibuzione ! del g o v e r n o , questa nuova invasione 
nel campo della l ibera iniziativa individuale, sia 
vinta e repressa dalle forze l iberali della G e r m a n i a . 

L'ONOR. ROSSI 

e la legge sul lavoro (lei fanciulli 

Nella seduta del li t i D i c e m b r e p. p., il S e n a t o 
del R e g n o poneva fine alla discussione intorno al 
progetto di legge sul lavoro dei fanciulli e r i m a n -
dava la votazione segreta alla prima seduta dopo 
le vacanze par lamentar i . Il progetto c o m e i lettoti 
sanno , è quel lo stesso presentato dal Ministro Ber t i , 
il quale alla sua volta aveva ridotto e modificato il 
progetto Micel i . 

La sua approvazione da parte del S e n a t o può 
ri tenersi cer ta , e non passerà mol lo tempo c b e la 
Raccol ta delle L e g g i conterrà questo nuovo parlo 
della sapienza legislativa par lamentare . A discorrere 
oggi di questo progetto non ci muove adunque uno 
spirito di opposizione c h e sarebbe affatto intempe-
stivo, vogl iamo piuttosto e s a m i n a r e brevemente gli 
argoment i addotti da l l 'onorevole Alessandro Rossi , 
il solo c h e abbia con v e r a competenza e conoscenza 
de l l ' a rgomento discorso su questa legge e ne abbia 
segnalal i i difetti . S i a m o soliti a r ibattere le teo-
rie e le affermazioni de l l 'onorevole Rossi , ma oggi 
d ' accordo con lui, non vogl iamo astenerci dal far 
c o n o s c e r e ai nostri lettori le giuste osservazioni 
mosse dal l 'egregio S e n a t o r e alla legge in quest ione. 

E anzitutto noi pure a m m e t t i a m o che se speciali 
provvediment i sono opportuni per la protezione del 
lavoro dei fanciulli nelle fabbr iche e nel le min iere , 
essi t roverebbero il loro migl ior posto in una legge 
organica anziché in una legge specia le . 

« I progressi della scienza, le mutate condi-
zioni e c o n o m i c h e e social i es igono c h e si adottino 
dei provvediment i legislativi atti a guarent i re la 
sanità delle popolazioni, spec ia lmente adolescenti . 
Una legge speciale se può soddisfare cer te teorie 
umani tar ie , per quanto dettate da nobili sentimenti , 
non può altrettanto r ispondere alle nostre condi-
zioni di fatto, e non sarebbe che una copia disadatta e 
ineff icace di simili legislazioni adottate a l l ' e s t e r o » . 
Il Codice sanitario dovrebbe c o m e norma di diritto 
c o m u n e provvedere alla tutela dei fanciulli ; codice 

c b e si cominc iò a discutere nel 1 8 7 7 , ma di cui 
poi non se ne fece nulla, mentre ogni giorno se ne 
può notare la necessi tà . 

L ' o n . Rossi passate in rassegna le varie fasi 
t rascorse dal progetto di legge sul lavoro dei fan 
ciuffi , e fatta toccar con mano 1' esorbitanza delle 
pr imit ive disposizioni, loda il Ministro Gr imald i per 
a v e r attr ibuito affa legge intenti igienici ed econo-
m i c i , a differenza degl 'on. Miceli e Ber l i nel le cui 
relazioni campeggiavano la sanità e l ' i s t r u z i o n e , o 
appar ivano i nuovi ord inament i , social i , o meglio, 
social ist i . R i c o r r e n d o poi alle statist iche, l 'on. Rossi 
dichiara ch 'esse non provano nè la necess i tà nè 
l 'opportuuità d 'una grande r i forma, d 'una legge che 
sia rec lamata da fatti posit ivi . 
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Invero è difficile d e s u m e r e dalle s ta t i s t iche il n u -
m e r o esatto dei fanciul l i impiegati ne l l e f a b b r i c h e . 
Cosi ad e s e m p i o il prospetto B de l l 'u l t ima statistica 
industr ia le porta a pag. 3 6 la cifra 1 0 , 1 0 3 per i 
fanciul l i impiegati nel le industrie tessili e di 9 8 , 8 1 2 
per le f e m m i n e dai 9 ai 1 4 a n n i ; un totale c ioè 
di 1 0 8 , 9 4 7 tra ragazzi e ragazze, alla data del 1 8 8 4 ; 
invece la statistica del c e n s i m e n t o 1 8 8 1 porta un 
totale di fanciull i 8 6 , 6 3 7 . Come è possibile, si do-
manda l ' o n . Ross i , in si b r e v e tempo un a u m e n t o 
di 2 2 1 0 fanciulli , m e n t r e le industr ie tessil i , se non 
decadono, si sos tengono a mala pena ? Quale del le 
due s tat iscbe è la vera ? 

Ma a parte a n c h e q u e s t o , la legge sarà inef f icace 
per non aver saputo co lp i re il male ove v e r a m e n t e 
esiste. Infatti i fanciulli sotto i nove anni c h e figu-
rano nei tessuti s a r e b b e r o : ad Aquila 7 5 , a B a r i 1 4 4 , 
a Caltanissetta 1 2 0 , a Nicosia 4 7 , sono in tutto 3 5 6 
con una media di 9 6 3 0 . In questi c i r c o n d a r i non 
esiste una sola delle f a b b r i c h e c o n t e m p . n t e dalla 
legge ; m e n t r e nei c i r condar i veri di tessili c o m e 
Bie l la , ve ne sono 5 sotto i 9 a n n i , a S c h i o 2 , a 
Gal lare te 6 3 , a C o m o 1 3 7 : il totale dei c i r c o n d a r i 
tessili ha una media di 5 1 , 7 5 per c i r c o n d a r i o . V i 
è a d u n q u e abbastanza per procedere cauti iu questa 
m a t e r i a . 

La stessa inchiesta promossa nel 1 8 7 8 dall ' ono-
revole Cairot i non legi t t imava una legge sul lavoro 
dei fanciul l i . L e C a m e r e di C o m m e r c i o non furono 
d 'accordo ; fiera resistenza s i e b b e da Catania , Pa-
lermo, Mi lano , Girgent i , Alessandria , Messina, C o m o , 
e da al tre città. Mol l i ingegner i di m i n i e r e e con-
sigli sanitari s i d i c h i a r a r o n o contrar i alla l e g g e ; del le 
società opera ie non sono poche quel le c h e non ap-
provarono la proposta di provvediment i legislat ivi ; 
c i t iamo q u e l l e di Acqui , Catania , B i e l l a , A v e l l i n o , 
Campobasso , F i r e n z e e a l t re . 

L ' i n c h i e s t a del 1 8 7 8 non può a d u n q u e e s s e r e 
citala c o m e causa g iust i f i catr ice di questa l egge . 

L ' o n . Rossi t eme c h e gl i effetti di questa l egge 
corr i sponderanno a quell i prodotti dalla legge 2 1 d e -
c e m b r e 1 8 7 3 , proposta dal l 'on. G u e r z o n i , c h e a v e v a 
abolita la tratta dei bianchi. Ora quel la legge non ha 
reso grande profitto p e r c h è i fanciulli e m i g r a n o egual -
m e n t e per l ' A m e r i c a , con la sola differenza c h e emi-
grano accompagnat i dai loro padri . E ciò p e r c h è vi 
sono fenomeni che d u r a n o finché d u r e r a n n o altri 
f enomeni social i che non si possono asso lu tamente 
d is t ruggere con una l e g g e . 

S i cita l ' esempio del l ' es tero , ma in g e n e r a l e esso 
prova c o n t r o la legge proposta . In I n g h i l t e r r a , dove 
abbondano gli Acts c h e regolano, il lavoro ne l l e 
industr ie , la c o n g e r i e di leggi e rego lament i promul -
gati impastoiano e soffocano la l ibertà indiv iduale , 
provocano processi n u m e r o s i s s i m i , e n o r m i spese per 
l 'osservanza delle prescrizioni e dopo tutto si e b b e r o 
« confus ione g e n e r a l e , s c a n d a l i g e n e r a l i e r isu ' tat i me-
schiuiss imi » c o m e disse lord S a n d o n in un discorso 
ai C o m u n i sui Factory Acts nel 1 8 7 6 . 

N è le cose vanno megl io in F r a u c i a e a l t r o v e ; 
tanto c h e ove non si trova legge a l c u n a sul le f a b -
b r i c h e , c o m e in Belg io , c h e però non m a n c a di una 
legislazione sanitaria e minerar ia , l ' i n d u s t r i a lasciata 
a se stessa procede invero molto m e g l i o . Nel c o m p l e s s o 
nessun giudizio più franco e giusto di quel lo del 
F r è r e - O r b a n può recars i intorno a simil i leggi « N o u s 
sornmes persuadés q u e des m e s u r e s d e c e g e n r e é m a -
n e n t d 'un pr inc ipe d a u g e r e u x ; q u ' e l l e s soni tout au 

moins i n é f f i c a c e s ; q u ' e l l e s soni le plus s o u v e n t fu , 
nestes à c e u x q u e l 'ou veut protóger . » 

L ' o n o r e v o l e Ross i non ha voluto n a t u r a l m e n t e 
lasc iars i s fuggire l ' occas ione di a c c e n n a r e al prote-
zionismo, ed ha esposto ai suoi col leghi , nel la pero-
razione, questo credo : * Di democrazia v e r a , di le-
gis lazione socia le io netti ne conosco c h e una e non 
mi peri to di dir lo : quel la del V a n g e l o . Di legisla-
zione e c o n o m i c a non ne conosco c h e u n a , la difesa 
del lavoro nazionale ; e di legislazione sani tar ia do-
vrei d i re lo stesso ». Questo credo non ci m e r a -
v ig l ia . E s s o è c o n s e n t a n e o col le opinioni re i te ra ta -
m e n t e espresse dal l ' operoso industr ia le di S c h i o , e 
non ò ora elio ci p o r r e m o a discuter lo ; solo note-
r e m o c h e P onorevole R o s s i , e logiando e c i t a n d o lo 
S p e n c e r per l ' a l l a r m e dato col suo l ibro l ' I n d i v i d u o 
contro lo Stato, ha mostra to di c o m p r e n d e r e i pericol i 
di cui è fonte il S o c i a l i s m o di S t a t o e 1' urgenza di 
c o m b a t t e r l i . Ma il protezionismo, la difesa del lavoro 
nazionale e s imi l i , non sono soc ia l i smo c e s a r e o o al-
m e n o non lo r e n d o n o n e c e s s a r i o e sotto "un c e r t o 
aspetto c o n s e g u e n t e ? Al l 'onorevole Ross i di c h i a r i r e 
ques to punto o s c u r o del suo Credo e c o n o m i c o . 

P e r tornare alla q u e s t i o n e del lavoro dei fanciul l i , 
l ' o n . Rossi ha d ich iara to c h e voterà la l e g g e ; r i -
c o n o s c e n d o l a quale l egge tempera ta e s i n c e r a . Non 
s o f i s t i c h e r e m o sa l la logica di questo voto favorevole 
dopo il suo discorso , e i n v e c e ci r a l l e g r e r e m o c o l -
I' on . Ross i per a v e r cooperato a m a n t e n e r e la legge 
stessa nei limiti più r is tret t i c h e e r a poss ib i le . C o m e 
tale, è giustizia r i c o n o s c e r l o , essa non turberà gli inte-
ressi onesti e se non p r o d u r r à vantaggi , i danni suoi 
non potranno e s s e r e r i levant i . A buon conto è già 
n u a l c h e cosa di guadagnato sul l ' onda i r r o m p e n t e 
del le idee soc ia l i s t i che . 

IL DEPREZZAMENTO D E L L ' A R G E N T O 
e i l c o m m e r c i o n n g ' l o - i t t d i a n o 

Il m e r c a t o de l l ' a rgento e quel l i c h e ne dipendono 
sono stati invasi nel le u l t i m e se t t imane d e c o r s e da 
un v e r o panico c h e ha a v u t e conseguenze di g r a n d e 
r i l i evo . Pe l g o v e r n o i n d i a n o i danni sono più grav i . 
P r i m a del la demonetaz ione de l l ' a rgento da par te della 
G e r m a n i a la r u p i a , q u a n t u n q u e scambia ta c o n v e n -
z i o n a l m e n t e per due sce l l in i , non valeva r e a l m e n t e 
c h e uno scel l ino 1 0 p e n c e e 1/2. Di poi essa ha 
r ibassa lo di 4 p e n c e e 1/2 c ioè p r e c i s a m e n t e del 
2 0 per 0 / 0 . A t t u a l m e n t e il g o v e r n o i n d i a n o d e v e 
p a g a r e a Londra ogni anno del le s o m m e cons iderabi l i 
pei propri debi l i conosc iute sotto il n o m e di home 
charges, ed esse a m m o n t a n o a c i r c a 1 6 mil ioni di ster-
l ine . 1 pagament i devono farsi in oro e s i c c o m e il g o -
v e r n o indiano non p e r c e p i s c e le e n t r a t e c h e in a rgento , 
b isogna c h e le c o n v e r t a in oro perdendo il 2 0 0/0 . 
In altri t e rmini il deprezzamento d e l l ' a r g e n t o a u m e n t a 
del 2 0 per 0/0 gli oner i del g o v e r n o indiano. L e 
c o n s e g u e n z e di questo deprezzamento sono evident i . 
Infatti basta notare c h e se si potesse r i c o n d u r r e l 'ar -
gento al saggio c h e aveva pr ima della demonetaz ione 
della G e r m a n i a i l g o v e r n o indiano , senza nul la aggiun-
g e r e a l le imposte esistent i , a v r e b b e da t re a quat tro 
mil ioni di s ter l ine di e c c e d e n z a ne l le e n t r a l e per r ior -
ganizzare le sue forze mi l i tar i e c o m p i e r e la sua re te 
fe r roviar ia . È d u n q u e una ques t ione di i n t e r e s s e 
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capitale per l ' I n d i a . Ma le sue conseguenze sono 
ancora d 'a l t ra n a t u r a . 

U n a parte c o n s i d e r a b i l e del c o m m e r c i o ing lese 
r iguarda paesi che h a n n o il m o n o m e t a l l i s m o a r g e n t e o 
spec ia lmente r ispetto al traff ico del cotone. Infatti 
le esportazioni di c o t o n e inglese sul cont inente nei 
paesi più progredit i i n d u s t r i a l m e n t e v a n n o d i m i n u e n d o 
o res tano s tazionarie , m e n t r e a u m e n t a n o e di mol to 
n e l l ' e s t r e m o Or iente . Il co tone esportato dal L a c a -
sh i re è v e n d u t o in O r i e n t e c o n t r o argento e per 
c a m b i a r e q u e s t o a r g e n t o in oro gli esportatori d e -
vono sof fr i re la stessa perdi ta del g o v e r n o indiano per 
gli impegni nazional i , p e r gli home charges. D a dodici 
anni a ques ta parte la rupia era r ibassata del 2 0 O/O 
e q u e s t ' a n n o essa è a n c o r a scesa del 4 1 /2 per O/O 
e il r i sul ta to è una paral is i comple ta del c o m m e r c i o 
del L a n c a s h i r e c o l l ' e s t r e m o O r i e n t e . Non ins i s t i remo 
su questo punto d a c c h é a b b i a m o più volte d iscorso 
dello s c i o p e r o di O l d h a m , conseguenza diretta del la 
cris i c o t o n i e r a del L a n c a s h i r e . Ma questo è un aspetto 
della cosa e c ' è il r o v e s c i o della medagl ia . S e gli 
esportatori del L a n c a s h i r e s u b i s c o n o g r a v i perdi te 
in segui to al deprezzamento deil ' a rgento , gli espor-
tatori di f r u m e n t o , c o t o n e e altri prodotti del l ' India 
g u a d a g n a n o i n proporz ione , p e r c h è essi li v e n d o n o 
in E u r o p a contro oro c h e s c a m b i a n o poi con l ' a r -
gento, guadagnandovi il 2 0 per O/O. I u tal modo il 
deprezzamento della m o n e t a indiana ha st imolato forte-
m e n t e il c o m m e r c i o di esportaz ione dalle I n d i e , e si può 
dire c h e il taglio del l ' i s tmo di S u e z , la costruzione di 
una vasta re te fer roviar ia ne l le Indie , e il deprezza-
m e n t o d e l l ' a r g e n t o h a n n o crea to un r i levante c o m m e r -
c io di esportazione di grani indiani c h e provoca tante 
lagnanze da par te degli agr ico l tor i europei sulla 
c o n c o r r e n z a s t r a n i e r a . E d è indubitato c h e s c e m a n d o 
a n c o r a il v a l o r e della rupia le esportazioni dall ' India 
a u m e n t e r e b b e r o e forse , r ispetto ai g r a n i , sorpasse-
r e b b e r o q u e l l e della R u s s i a . GÌ ' ingles i , q u a n t u n q u e 
la loro industr ia del c o t o n e ne r isenta danni e il 
T e s o r o indiano vada i n c o n t r o a perdite non indif ferent i , 
p u r e c o n s i d e r a n o f r e d d a m e n t e questa s i tuazione la 
quale tende appunto a indebol i re la Russ ia danneg-
giandola e c o n o m i c a m e n t e e a favor i re l ' I n d i a re la-
t ivamente alla lotta futura c h e deve scoppiare n e l -
l 'Asia c e n t r a l e . 

C o m u n q u e ci parve in teressante n o t a r e l ' i n f l u e n z a 
c h e la s i tuazione m o n e t a r i a eserc i ta sul le re laz ioni 
c o m m e r c i a l i , tra l ' I n d i a e l ' I n g h i l t e r r a in i s p e c i e . 
Ora le v i c e n d e e le tendenze del m e r c a t o m o n e t a r i o 
non sono a n c o r a ben s t a b i l i t e ; r innovata b e n e o 
male la lega latina, spetta agl i S ta t i Unit i di prò 
nunc iars i sul la q u e s t i o n e d e l l ' a r g e n t o e la dec is ione 
di q u e l paese non sarà e v i d e n t e m e n t e senza g r a v i 
c o n s e g u e n z e sul c o m m e r c i o mondia le . 
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P o c h i l ibr i ci sono o c c o r s i fra m a n o c h e a b b i a m o 
reputat i p iù per ico los i e più dannosi di que l lo del 
q u a l e oggi p a r l i a m o . P o i c h é è ques to un libro scr i t to 
u a un u o m o c h e a v e n d o molto ingegno lo usa m a l e ; 
c h e a v e n d o dottr ina la usa da un solo lato, a serv iz io 

c ioè dei suo i preconce t t i ; c h e possedendo un c e r t o br io 
- s e b b e n e p r o l i s s o - n e l l o s c r i v e r e spera copr i re col br io 
mol te vol te la defic ienza del r a g i o n a m e n t o . È quindi 
paragonabi le ad una pietanza c h e sol let ichi la v i s ta , 
l 'odorato ed il gus to , ma la c u i sostanza cagioni o l 'in-
d iges t ione o l ' a v v e l e n a m e n t o . L ' i n d i g e s t i o n e , se capi ta 
in m a n o ad un u o m o di s tudio c h e leggendo il l ibro 
c o n c l u d e : — p e c c a t o ! tanta vis.... cosi sc iupata ; — 
a v v e l e n a m e n t o , s e c a d e in m a n o ad un profano, c h e 
s o r p r e s o dalla vivaci tà dello sc r i t to prende per buona 
moneta le deviazioni dal senso re t to , c h e il l ibro s tesso 
c o n t i e n e . 

S i è vero , è v e r i s s i m o a n z i ; la statist ica e b b e ed 
ha n u m e r o s i s s i m i falsi sacerdot i e pochi , pochiss imi 
seguac i c h e vi d e d i c h i n o le loro forze con « in te l -
l e t t o d ' a m o r e » ; — si è v e r o ; il novanta per cento 
del le o p e r e c h e si c h i a m a n o di statistica sono raf-
fazzonament i di c i f re e r a c c o l t e di n u m e r i , al le qual i 
m a n c a ogni cara t te re s c i e n t i f i c o ; — si è v e r o ; moltis-
s i m e del le conc lus ion i , a cui v e n g o n o alcuni c h e s e m -
b r a n o appoggiars i alla s tat is t ica , sono conc lus ioni ar-
r ischia te , o conc lus ioni a cui m a n c a il f o n d a m e n t o . 
Ma è a n c h e v e r o , c h e molt i detrat tor i della s tat is t ica , 
o scet t ic i della s t a t i s t i c a , par lano senza c o n o s c e r l a 
nel suo v e r o aspetto s c i e n t i f i c o , e perciò , ignar i di 
c i ò c h e sia v e r a m e n t e quel lo studio, ne d iscorrono 
per que l lo c h e n e s a n n o , e g i u d i c a n o i postulati di 
questa disc ipl ina , il metodo suo , le sue c o n c l u s i o n i , 
dal p r i m o l ibro c h e loro c a d e fra mano, senza av-
v e r t i r e c h e non è un o p e r a , non è uno s tudioso , non 
è un m o m e n t o c h e fanno la sc ienza , ma tutto un 
c o m p l e s s o di dot tr ine c b e qua e là s c a t u r i s c o n o e si 
c o o r d i n a n o . 

Non d a r e m o qui e s e m p i di o p e r e di stat ist ica alle 
qual i m a n c h i c a r a t t e r e sc ient i f i co , ma se o c c o r r o n o 
esempi per d i m o s t r a r e c o m e ques to c a r a t t e r e possa 
m a n c a r e agli scett ic i del la s t a t i s t i c a , il l ibro del 
sig. S a l p a c e è un e s e m p i o so lenniss imo. E d a nostro 
a v v i s o è tanto più co lpevole I' Autore poiché nella 
« avver tenza » ha espresso il t i m o r e di essere c o m e 
quegl i c h e « vo lendo raddir izzare un bastone lo ri-
piega d a l l ' a l t r o lato » ; s o l a m e n t e , se avesse ques to 
solo difetto, a l m e n o per un m o m e n t o il bastone sa-
r e b b e r imasto ritto ; ma così non è ; il bas tone fu 
r ipiegato da un altro lato senza c h e passasse n e m -
m e n o un m o m e n t o per la p e r p e n d i c o l a r e . 

L ' A u t o r e , dopo una disser taz ione sulla definizione 
della s tat is t ica , nel la qua le dissertazione m o s t r a di 
essere moll i anni addietro nel la c o g n i z i o n e di c i ò c h e 
si pensa intorno a ques to s tudio , al suo s c o p o ed 
al suo indirizzo, prende a punto di partenza la sta-
tistica giudiziaria , le relazioni dei magistrat i e met te 
in evidenza tutti gli strafalc ioni c h e essi d i cono in 
questi lavori o b b l i g a t o r i ; e indir izzandosi a i pubbl i c i 
funzionari così gl i apostrofa : — « ma c r e d e t e in buona 
fede di a v e r c i dato i più precis i e desiderabi l i r a g -
guagl i c i r ca il modo c o m e si a m m i n i s t r a la g i u s t i -
zia ? — C r e d e t e di par lare a un uditor io di pi tagoric i 
capaci di r a f f i g u r a r e la giustizia nei vostri n u m e r i ? 
— V o l e t e d a v v e r o , c h e io apprenda dal le m e d i e e 
da l le equazioni , c h e andate facendo con tanta d i s i n -
v o l t u r a , qual i sono le v e r e condizioni della pubbl i ca 
s icurezza in questa provinc ia , e mi abbia la giusta 
m i s u r a della solerzia , della s a g a c i a , della sapienza 
g iur id ica vostra e dei vostri co l leghi ? Ho udito an-
c h e par lare di mora l i tà p u b b l i c a , di civiltà, di pro-
speri tà e c o n o m i c a e di altra r o b a , tutta estrat ta da 
q u e l l e c i f re . . . . Ma questa vi par cosa ser ia ? » Noi 
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non e n t r e r e m o qui a discutere sulle relazioni dei m a -
gistrat i , pei qual i a b b i a m o tutta la r e v e r e n z a p o s s i -
bile ; ma al sig. S a l p a c e d o m a n d i a m o da c h e logica 
abbia appreso a t t r ibuire ad una scienza gli e r ror i di 
quel l i c h e ne parlano senza a v e r n e suff ic iente cogni-
z ione. D o m a n i al Ministero di Grazia e Giustizia v e r r à 
in m e n t e di s o p p r i m e r e le perizie e s e n t i r e m o i m a -
gistrati p a r l a r e di c h i m i c a o di ostetr ic ia ; e ne di-
ranno del le grosse e per forza. Ma il sig. S a l p a c e 
prenderà in mano le concioni dei magistrat i e dirà : 
ma c h e c h i m i c a ! ma c h e ostetricia ! 

Ma tutto questo s a r e b b e m e n o m a l e se l 'Autore , 
per r ispetto verso i suoi col legl l i , avosso impreso a 
battere la scienza per non batter co loro che ne usano 
m a l a m e n t e . Dove è m a l e , mal i ss imo, è quando l 'Au-
tore si impanca lui a trattare di statist ica e imita i 
suoi col legll i con un coraggio impareggiab i le . 

Infatti parla del ca lco lo del le probabi l i tà , e non 
muovo dubbio « sul va lore m a t e m a t i c o della teoria » 
ma ne m u o v e « sulla possibil i tà di farne ut i le a p -
plicazione a dati incert i o mal definiti » (pag. 84). 
C a p i t e ? L ' A u t o r e c r e d e poss ib i le un ca lco lo di pro-
babilità solo su dati eerti e definiti; r i c o n o s c e c h e 
« vi sono rapport i costant i » — e agg iunge : » non ne-
cessar i , ma costanti » — fra cer te azioni e i loro m o -
tivi ; m a erano conosc iut i e nessuno ne dubi tava , 
pr ima c h e la statistica venisse al mondo » (pag. 93). 
C o m e l 'Autore conci l i il conce t to di rapport i c h e chia • 
ma costanti « c ioè c h e a v v e n g o n o s e m p r e , col la 
r i serva » ma non n e c e s s a r i , c ioè c h e possono non 
a v v e n i r e , non lo d i c e e non lo spiega ; m a , a sen-
tir lui, la statistica è inuti le p e r c h è già si sapeva 
c h e es is tevano questi rapport i . E infatti , non è v e r o 
s ignor S a l p a c e ? le tavole di mortal i tà sono state 
scoperte da Confuc io ; il rapporto costante del le na-
scite per sèsso si trova nei libri i n d i a n i ; e la costante 
distr ibuzione dei matr imoni per età è , con una be l la 
tavola, scolpi la nei gerogl i f ic i delle p i r a m i d i ! 

Ma l 'Autore ha voluto a n c h e trat tare la q u e -
stione del l ibero arb i t r io , non volendo r i c o r d a r e c h e 
ormai la scienza la ha messa a parte in q u a n t o n o n 
importa niente affatto r i so lver la . E davanti alla a p -
plicazione dal ca lco lo ai fatti socia l i si d o m a n d a : 
— « C o m o si fa a disc ipl inare il caso , c h e ha tanta 
parto degli event i u m a n i ? E , per q u a n t o si vogl ia 
l imitare i! c a m p o in c u i si eserc i ta quel la potenza 
c h e si c h i a m ò ab ant i co l ibero arb i t r io , è poss ib i le 
abol ir la ? » Ora l ' A u t o r e d o v r e b b e c o n o s c e r e c h e la 
statist ica ormai non si occupa più nè del libero ar-
bitrio, nè del caso; i t empi della maravig l ia a cui 
i Quetè le t e i discepoli suoi andavano soggett i ad ogni 
n u o v a scoper ta di regolar i tà , sono passati . L a s t a t i -
s t ica , per una ser ie di fenomeni dei qual i le a l t re 
sc ienze non hanno scoper ta la c a u s a s tudiandol i q u a -
l i ta t ivamente , fa indagini sotto l ' aspet to quant i ta t ivo , 
e mol te volte , dove pr ima es is teva il caso ( c i o è 
1' i g n o r a n z a ) , s c o p r e c e r t e regolar i tà più o m e n o ri-
g o r o s e co l le quali i f enomeni stessi si r i p e t o n o ; 
ques te regolar i tà , o s e r v o n o a m e g l i o s tudiare le 
c a u s e , od agevolano la scoperta del le c a u s e . S e poi 
da q u e s t e stesse regolar i tà i part igiani del l ibero 
arb i t r io t raggono r a g i o n e di s g o m e n t o , p e r c h è viene 
cos i scossa la loro c redenza , la statist ica non se ne 
incar ica più c h e t a n t o ; pensino essi a di fendere la 
loro dottr ina, od a d imost rare c h e ques te regolar i tà 
n o n esistono ; — anzi esse sono cosi poco c o n t r a r i e 
a q u a l u n q u e c redenza , c h e Quele le t ne traeva mot ivo 
p e r inc l inare al m a t e r i a l i s m o , n e g a n d o quasi il l ibero 

arb i t r io ; S c b t t s s m i l o n adorava s e m p r e più - f e r v o r o -
s a m e u l e il Crea tore Iddio, c h e aveva con tanta m i -
l i tare disc ipl ina ordinato lo svolgers i della razza 
u m a n a . 

Ma a noi s e m b r a g ià di a v e r parlato abbastanza 
di ques to cat t ivo l ibro , scr i t to forse colle b u o n e i n -
tenzioni di chi ha in mano un eff icace s t r o m e n t o , 
la loquela , e la adopera m a l e senza saper lo . A dare 
però u n ' i d e a della poca ser ie tà del lo osservazioni c h e 
vi si fanno, v o g l i a m o c i tare questo b r a n o . 

L ' A u t o r e e s a m i n a la statist ica dei m a t r i m o n i per 
età e met tendo in canzone In statist ica c h e d imostra 
co l le c i f ro l 'e tà media del m a t r i m o n i o p e r gli u o -
mini e p e r le donne, cita Montaigne, e P l u t a r c o , e 
Celia, o T a s s o , e B o c c a c c i o e B a l z a c , i qual i tutti af-
f e r m a v a n o ciò p r i m a della stat ist ica, e c i met te an-
c h e il p r o v e r b i o toscano « donna di l ' i , u o m o di 3 0 ». 
Q u i n d i , o s s e r v a n d o c h e l 'anal is i quant i tat iva della sta-
tistica va più in là e c i mostra l a regolar i tà del nu-
m e r o dei matr imoni n e l l e d i v e r s e età, p r e n d e nota 
della esc lamazione di Quete le t sul la fatalità di questo 
f e n o m e n o , e dice c h e « posto c h e i due coeff ic ient i — 
inc l inaz ione al m a t r i m o n i o e difficoltà di ef fet tuarlo 
— restino invar ia t i , si c a p i s c e c h e il r isul tato d e b b a 
e s s e r e ident ico . Questo ci d ice la r a g i o n e , questo 
sappiamo, i n d i p e n d e n t e m e n t e dalia s tat is t ica , e a 
ques ta vaga nozione di rapport i proporzionali tra 
eer te c a u s e e cer t i effetti , si ferma la nostra c r e -
denza. » 

Così d u n q u e è p e r f e t t a m e n t e inuti le , s e c o n d o l 'Au-
tore , ques to studio di d e m o g r a f i a soc ia le , co l qua le 
si anal izza r i g o r o s a m e n t e se e quanto esista la r e g o -
lar i tà dei f e n o m e n i p r i m a at tr ibuit i al c a s o ; bas tereb-
be a t tenerc i a q u a n t o già ne dissero P l a t o n e , Aristo-
tele, C e b a , T a s s o , B o c c à c c i o o Ba lzac , o megl io b a s t e : 
r e b b e a n c h e il proverb io toscano . Ma al lora i proverbi 
non p o t r e b b e r o b a s t a r e a n c h e a l l ' a s t r o n o m o ? — e non 
si pot rebbero s o p p r i m e r e le s c u o l e di g iur i sprudenza e 
dare al la giustizia per tutta regola t re o quat t ro p r o -
v e r b i ? Cosa mi importa di s a p e r e se la sentenza c h e 
p r o n u n c i a il g i u d i c e s e g u e o no i principi di Ulpiano 
o di G a i o ? Cosa importa a m e di s a p e r e se venti 
anni fa i m a t r i m o n i si f a c e v a n o in età più g iovane 
o più avanzala ? — F i s i m e e fisime della s tat is t ica , 
non ò v e r o s ig . S a l p a c e ? 

P e r ò lasc iando la ce l ia , f acc iamo una osservaz ione . 
L ' A u t o r e preso le m o s s e del s u o l ibro dallo spavento 
c h e gli incussero le relazioni s tat is t iche dei m a g i s t r a t i ; 
a b b i a m o letto c h e il pseudonimo del l ibro n a -
s c o n d e il n o m e di un e g r e g i o magis t ra to ; forse il l ibro 
ha p e r iscopo di m e t t e r e à n evidenza, con fine i ronia , 
e c o n un e s e m p i o di fatto, la scarsa col tura s t a t i -
st ica della qua le s o n o forniti a l c u n i dei nostri f u n -
zionari della giustizia ; in tal caso s p e r i a m o c h e il 
Minis t ro offr irà per i futuri magis t ra t i i mezzi ade-
guati di is truzione, e al lora solo il l ibro a v r à r a g g i u n t o 
un benef ic io . 

A . J . D E JOHANNIS. 
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RIVISTA ECONOMICA 

Le controversie coloniali — L'agricoltura francese e 
i tentativi per risollevarla — Il commercio del 
grano in India — Il compromesso austro-unghe-
rese. 

Il f e r v o r e colonia le , l 'aspirazione ai possessi d ' o l -
t r e m a r e è s e m p r e uno dei punti sal ienti della vita 
politica ed e c o n o m i c a dei nostri g iorni . Mentre non 
sono molti anni pareva quas i che I J co lonie fossero 
e s c l u s i v a m e n t e r i servate a pochi S ta t i . Oggi non v ' è 
paese c iv i le c h e non aspiri più o m e n o v a g a m e n t e 
e pa lesemente di piantare la propria bandiera su 
nuovi terr i tor i . L a via tenuta dai vari paesi è però 
ben diversa e dall ' avventatezza f r a n c e s e si va s ino 
alla prudenza tedesca , passando per le indec is ioni 
odierno d e l l ' I n g h i l t e r r a e del l ' I tal ia . C e r t a m e n t e 
r i e s c e oggi difficile il por tare un giudizio s u l l ' i n d i -
rizzo c h e la politica co lonia le ha assunto e sui 
probabi l i vantaggi c h e gli Stat i potranno r i t r a r r e 
dalle C o l o n i e . Vi è troppa incertezza ancora e troppi 
ostacoli si f rappongono a un buon o r d i n a m e n t o colo-
nia le p e r c h è sia possibi le e s p r i m e r e l 'opinione c h e le 
c o l o n i e r i e s c i r a n n o oggi v a n t a g g i o s e ai singoli paesi . 
E intanto assodato c h e la politica coloniale d 'un tempo, 
la quale m i r a v a ad a s s e r v i r e le c o l o n i e alla m a d r e 
patria e tendeva a s f rut tar le a vantaggio di pochi 
oggi non è più possibi le . L ' i n t e n t o è ben d i v e r s o ; 
trattasi di a p r i r e nuovi s b o c c h i ai prodotti nazionali 
e di d i r igerv i l ' e m i g r a z i o n e ora dispersa . Ma in poli-
tica i c r i ter i dirett ivi sono il più spesso ben al t r i , 
e il c a r a t t e r e di conquis ta perdura ancora alle im-
p r e s e co lonia l i . Di qui frequent i lotte nel le qual i 
il sacr i f iz io del le vi te e della finanza è vinto solo 
da que l lo del la g i u s t i z i a ; di qui le c o n t r o v e r s i e di -
plomat iche e il c o n t i n u o t imore di confl i t t i che t iene 
s o v r e c c i t a t o il m o n d o degli affari . Ier i ancora la 
I n g h i l t e r r a annet teva la B i r m a n i a dopo un s imula -
c r o di lotta, m a oggi ha di fronte i r ibel l i c o n o -
sciut i col n o m e di Dacoits e sarà costret ta a lottare 
per p o s s e d e r e v e r a m e n t e il paese . La F r a n c i a , a m -
maes t ra ta dalla dura esper ienza dei fatti , ha avuto 
un m o m e n t o di res ip iscenza e solo per l 'onore n a -
zionale pers is te a r i m a n e r e nel T o n c h i n o , m e n t r e 
nel M a d a g a s c a r ha trovato c h e il m e g l i o era una 
transazione . Ma intanto non è a n c o r a d e f i n i t i v a m e n t e 
chiuso l ' i n c i d e n t e del le C a r o l i n e tra la S p a g n a e la 
G e r m a n i a , il cui giudizio fu defer i to al Ponte f i ce , c h e 
un n u o v o inc idente s o r g e inaspet ta tamente per la 
occupaz ione de l le Isole S a m o a da parte della G e r -
m a n i a . 

I c o n t e n d e n t i però questa volta sono tre : la G e r m a -
nia , l ' I n g h i l t e r r a e gli S ta t i Unit i , d a c c h é sotto il pro-
tettorato di ques te t re potenze furono poste le isole 
S a m o a con u n a c o n v e n z i o n e c o n c h i u s a c i n q u e anni 
fa. C i a s c u n o di q u e i tre paesi pre tendeva i mag-
giori favori dal re di S a m o a e fin dal 1 8 7 7 la G e r -
m a n i a , c h e aveva già le tendenze a dar i n c r e m e n t o 
al suo c o m m e r c i o c o l l ' e s t r e m o O r i e n t e , aveva o t t e -
nuto il t r a t t a m e n t o del la nazione più favorita . 

In segui to e b b e il porto di S a l u a t a l a , c o m e p r e -
c e d e n t e m e n t e que l lo di T a g o p a g o era stato c e d u t o 
agli Stat i Uni t i . Poi l ' I n g h i l t e r r a , a l l a rmata dallo sv i -
luppo co lonia le del la G e r m a n i a , c o n un trattalo vo l le 

estese a proprio favore le convenzioni s t ipulate già 
con la G e r m a n i a e gli S i a l i Unit i s i c c h é l ' a rc ipe lago 
v e n n e posto sotto il protettorato col let t ivo del le tre 
potenze. Questo condominium non ha raggiunto lo 
scopo di m a n t e n e r e la concord ia tra le tre potenze, 
e se questa volta non n a s c e r à a lcun confl i t to e non 
sarà n e c e s s a r i o nessun arbi t ro , c o m e le u l t i m e noti-
zie lasc iano c r e d e r e , ciò d ipenderà e v i d e n t e m e n t e dal 
t rovars i in tre ad appet ire la stessa cosa . Ma i n -
tanto al le v e c c h i e cagioni di discordia s e n e va aggiun-
gendo u n ' a l t r a . P u r c h é questa non ci r iservi sor-
prese d o l o r o s e ! 

— Non si può n e g a r e c h e ora in F r a n c i a si c e r c h i 
di dar impulso alle industr io ed ai c o m m e r c i . F o r s e 
p e r c h è si c o m p r e n d e il danno rea le della protezione 
e si è f e r m a m e n t e decis i di non pers is tervi , i mini-
stri c e r c a n o quindi di p r o m u o v e r e con altri mezzi lo 
svi luppo e c o n o m i c o del paese. A b b i a m o infatti a c c e n -
nato ne l l 'u l t ima Rivista alla C i r c o l a r e del Minis tro 
del C o m m e r c i o col la quale egli si r ivolgeva al le Ca-
m e r e di C o m m e r c i o per i n v i t a r l e a d iscutere i n s i e -
me sui mezzi a c c o n c i a f a v o r i r e la esportazione dei 
prodotti f rances i . E il Ministro d e l l ' a g r i c o l t u r a non 
volle e s s e r da m e n o e con una sua c i r c o l a r e in-
c u l c ò la ist i tuzione di poderi per dimostrazioni pra-
t iche e per istudi e r i c e r c h e ( c h a m p s de démonstra-
tions pratiques e champs d'études et de recherches) 
ist i tuzioni c h e a v e n d o per iscopo il progresso t e c n i c o 
i n d u s t r i a l e e non le assurde violazioni dei pr inc ipi 
e c o n o m i c i , m e r i t a n o di essere segnala te a l l ' a t tenzione 
dei let tor i . G i u s t a m e n t e il Ministro d ich iara nel la sua 
C i r c o l a r e « c h e dipende in gran parte dagli agr ico l tor i 
il m i g l i o r a m e n t o della s i tuazione loro e s a r e b b e un 
g r a v e e r r o r e II r i t e n e r e c h e q u a l c h e m i s u r a legis la-
tiva possa trarl i c o m p l e t a m e n t e dalle difficoltà c o n -
tro le qual i l o t t a n o ; difficoltà c b e p r o v e n g o n o dai 
grandi c a m b i a m e n t i portali nel c o m m e r c i o m o n d i a l e 
dalla facilità del le vie di c o m u n i c a z i o n e e dalla rapi-
dità degli s c a m b i e delle re laz ioni . Il g o v e r n o può 
m o l t o p e r a iutare gli agr ico l tor i e d ha per parte sua 
un g r a n c o m p i t o . D e v e a c c u d i r e c ioè ad e s t e n d e r e e 
fort i f icare l ' i s truzione agr i co la , v iv i f i care e s v i l u p p a r e 
10 spirito d' intrapresa e di perfez ionamento ; deve 
i l l u m i n a r e la via c h e gli agr ico l tor i hanno da s e g u i r e 
per d i m i n u i r e le spese di produzione e p e r v i n c e r e , 
col la qual i tà dei loro prodotti , la c o n c o r r e n z a di c u i 
oggi sof f rono. » Ques to preambolo della c i r c o l a r e mi-
n is ter ia le se a n c o r a a t t r ibuisce s o v e r c h i a azione allo 
S t a t o , a l m e n o r ipudia affatto il r i corso alle armi a r -
ruggin i te della vecch ia polit ica e c o n o m i c a , oggi r i -
messa a nuovo per uso e c o n s u m o di pochi . F o r s e 
11 Minis tro f rancese , e s p o n e n d o il c o m p i t o del lo 
S t a t o , non ha avuto c o r a g g i o di c o n f e s s a r e c b e 
opera v e r a m e n t e ut i le s a r e b b e quel la di semplif i -
c a r e la legislazione d i m i n u e n d o gli imbarazzi c h e le 
leggi , o per r a g i o n e fiscale e per pretesto s o c i a l e , 
c r e a n o al la l ibera attività e c o n o m i c a dei c i t t a d i n i . 

Quindi dopo a v e r notato c h e i resultati ottenuti nei 
champs d'expériences sono stati f avorevol i s s imi , il 
Minis tro consigl ia la c r e a z i o n e , sotto la direzione dei 
professori d ipart imental i aiutati da l l ' iniziativa degli 
agr ico l tor i , del m a g g i o r n u m e r o possibi le di champs 
de démonstrations posti noi luoghi più access ib i l i 
ai co l t iva tor i e aventi per iscopo di m o s t r a r e le mi-
gl ior ie profit tevoli a quel la data plaga. In ogni d i -
stret to il professore dovrà inspirars i ai bisogni della 
col tura e s u g g e r i r e i mezzi di a u m e n t a r e la produ-
zione, m i g l i o r a r e la qual i tà dei prodott i , r i d u r r e il 
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cos to di ess i . Gl i sforzi fatti in q u e s t o s e n s o s a r a n n o 
tanto più fruttuosi , q u a n t o più s a r a n n o ca lco la t i e 
appropriat i al le c o n v e n i e n z e pecul iar i di ogni parte 
del t e r r i tor io . L ' idea è senza d u b b i o c o m m e n d e v o l e 
e se a t tuata c o n mezzi adeguat i essa non potrà c h e 
r e c a r e v a n t a g g i , q u a n d o ben inteso non vi c o n t r o p e r i 
T inerz ia dei co l t ivator i . Oggi l ' a g r i c o l t u r a , s e vuol 
r i s o r g e r e a vita n o v e l l a , se non f lor ida , c e r t o mi-
g l iore de l l ' a t tua le , ha bisogno di i m p i e g o cos tante di 
cap i ta le e più a n c o r a forse di q u e l cap i ta le in te l l e t tua le 
e m o r a l e c h e tanto vi difet ta , v a l e a d i re , di intel-
l igenza, di a l a c r i t à , di spir i to d ' i n t r a p r e n d e n z a senza 
di c u i è v a n o s p e r a r e q u a l u n q u e passo innanzi sulla 
via del p r o g r e s s o . 

— Nò l ' a g r i c o l t u r a d e v e p e n s a r e so l tanto alla s i -
tuazione a t tua le , ma d e v e a n c h e g u a r d a r e s e r e n a m e n t e 
in facc ia ai danni più o m e n o p r o s s i m i c h e p u ò 
s u b i r e . S i par la , e c e r t o con r a g i o n e , della c o n c o r -
renza c h e i c e r e a l i a m e r i c a n i h a n n o fatto e f a n n o a 
quel l i e u r o p e i . S i a c c e n n ò a n c h e al le I n d i e , ma più 
c o m e per i co lo s o v r a s t a n t e , c h e c o m e d a n n o p r e s e n t e . 
Ma o r m a i da a l c u n i anni I' a u m e n t o della p r o d u -
zione di cerea l i a l le Ind ie b r i t a n n i c h e i m p e n s i e r i s c e 
non so lo gli a g r i c o l t o r i e u r o p e i m a a n c h e quel l i 
d e l l ' A m e r i c a del Nord. Quest i u l t imi infatti v e d o n o 
un n u o v o e l e m e n t o e n t r a r e in lotta nel c o m m e r c i o 
in ternaz iona le dei c e r e a l i e d isputar loro il posto sui 
m e r c a t i europe i o v e p r i m a m a n d a v a n o i loro pro-
dotti senza t rovarvi c o n c o r r e n t i . È q u i n d i ut i le e s a -
m i n a r e il m o v i m e n t o del c o m m e r c i o di espor taz ione 
di g r a n o al le Ind ie in quest i u l t imi anni ; il c h e ci 
è a g e v o l a t o dal le not iz ie p u b b l i c a t e dal G o v e r n o i n -
glese del la c o l o n i a . E c c o i dati per gli u l t imi q u a t -
t ro anni : 

Esportazione per 

Totale Inghilt. Francia Belgio Egitto 
1881-82 (luglio-giugno) 993,176 468,961 265,403 131,261 45,954 
1882-83 > 707,220 328,758 178,385 72,944 39,977 
1883-84 » 1,047,824 525,413 169,895 129,678 165,299 
1884-85 » 792,714 372,249 165,748 86,934 110,575 

L ' e s p o r t a z i o n e totale c o m e v e d e s i è a d u n q u e d i -
m i n u i t a nel q u a d r i e n n i o 1 8 8 1 - 1 8 8 5 ; ma essa è an-
cora abbastanza r i l e v a n t e . E d è a c c a d u t o c h e m e n t r e i 
prezzi del g r a n o d i m i n u i r o n o in E u r o p a s o n o i n v e c e 
c r e s c i u t i alle Indie . Cos ì nel 1 8 7 6 il prezzo m e d i o 
del quarter ( 2 ett . 9 ) era di 1 9 s c e l l i n i e 1 5 p e n c e 
a l le Indie , m e n t r e era di 4 5 s c e l l i n i e 2 p e n c e a 
L o n d r a , la differenza era d u n q u e di 1 8 s c e l l i n i , c i o è 
del 1 0 0 per c e n t o c i r c a . 

Nel 1 8 8 4 il prezzo m e d i o e r a di 2 2 sce l l in i 8 p e n c e 
a l le I n d i e e di 3 5 s c e l l i n i e 8 p e n c e a L o n d r a , la 
dif ferenza non era p e r ò c h e di 1 3 sce l l in i , c i o è del 
6 0 per c e n t o . C o m e è n a t u r a l e si a v e v a a d u n q u e 
r i b a s s o di prezzi nei luoghi di c o n s u m o e a u m e n t o 
di prezzi a l le Indie . 

— U n a g r a v e q u e s t i o n e di c u i si o c c u p a n o p r e -
s e n t e m e n t e i m i n i s t r i d e l l ' A u s t r i a e q u e l l i d e l l ' U n -
g h e r i a è il r i n n o v a m e n t o della c o n v e n z i o n e c h e r e -
gola i rapport i tra i d u e paesi del la C o r o n a di S a n t o 
S t e f a n o . C o m e è noto i due paesi s o n o uniti da un 
trat ta to c h e s c a d e o g n i 1 0 anni , e s a r à p r e c i s a m e n t e 
ne l 1 8 8 8 c h e dovrà e s s e r e r i n n o v a t o p e r la terza 
vol ta . 1 negoziat i tra le parti i n t e r e s s a t e r i c h i e d o n o 
p a r e c c h i o tempo per le m o l t e q u e s t i o n i d ' i n d o l e po-
l i t ica , e c o n o m i c a e finanziaria c h e d e v o n o r i s o l v e r s i 
e p e r ques ta r a g i o n e c o m i n c i a n o molto pr ima d e l l ' e -
p o c a in cui v i e n e a s c a d e r e il cos idet to c o m p r o m e s s o 

(Ausglei'h). U n o dei punti pr inc ipal i è l a ' c o n c h i u -
s ione della u n i o n e d o g a n a l e i n t o r n o alla q u a l e ri tor-
n e r e m o a suo t e m p o p e r la importanza d e l l ' a r g o -
m e n t o ; s e g u e poi q u e l l o del la quota c h e c i a s c u n 
paese dovrà p a g a r e pei bisogni c o m u n i , pel b i l a n c i o 
m i l i t a r e , q u e l l o degl i affari es ter i e c c . Q u e s t a quota 
è s tata s e m p r e di c i r c a un terzo per l ' U n g h e r i a e 
d u e terzi p.>r l ' A u s t r i a . Non pare- c h e il c o m p r o -
m e s s o d e b b a s u b i r e g r a n d i var iaz ioni , m a oggi c h e 
il pro tez ion ismo ha s c o m p a g i n a t o tarili i n t e r e s s i , q u e -
sti a c c o r d i sono res i n a t u r a l m e n t e più di f f ì c i l i . 

LE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 

È stato p u b b l i c a t o dal la D i r e z i o n e G e n e r a l e de l le 
P o s t e il r e s o c o n t o s o m m a r i o de l l e operaz ion i de l le C a s s e 
postal i di r i s p a r m i o a lutto il 3 0 n o v e m b r e p . p. 
E c c o n e i r e s u l t a t i : 

Gl i uffici postali autorizzati nel m e s e di n o v e m b r e 
f u r o n o 1 9 c h e a g g i u n t i ai p r e c e d e n t i d a n n o un to-
tale di 3 8 8 3 uf f ic i . 

I depositi operat i nel m e s e s u a c c e n n a t o a m m o n t a -
r o n o a L . 1 1 , 1 5 8 , 1 7 4 . 7 2 dai q u a l i sottratt i i rimborsi 
p e r L . 1 0 , 0 8 0 , 8 5 9 . 0 6 si e b b e nel m e s e di n o v e m b r e 
una rimanenza attiva di L . 1 , 0 7 7 , 6 1 5 . 6 6 . 

C o n f r o n t a n d o il m o v i m e n t o del m e s e di n o v e m b r e 
c o n q u e l l o del m e s e p r e c e d e n t e , ne r e s u l t a c h e nel 
m e s e di n o v e m b r e i depositi furono s u p e r i o r i di 
L . 7 9 , 4 2 9 . 4 9 ; i rimborsi in fe r ior i di L . 0 9 0 . 0 3 9 . 1 9 
e la rimanenza attiva s u p e r i o r e di L . 7 6 9 , 8 6 8 . 5 9 . 

Nei m e s i p r e c e d e n t i d e l l ' a n n o iu c o r s o i depositi 
a s c e s e r o a L , 1 2 0 , 2 7 7 , 7 4 2 . 8 8 c o n una rimanenza i a 
più sui rimborsi p e r l ' a m m o n t a r e di L . 2 0 , C S 3 , 0 1 7 . 0 3 . 

D a l 1 8 7 6 epoca in cui p r i n c i p i a r o n o g l i uff ic i po-
stali a fare operaz ion i di r i s p a r m i o a tut to dee . 1 8 8 4 
i deposit i s o m m a r o n o a L . 5 0 4 , 9 2 0 , 4 7 3 . 9 6 a c u i ag-
g i u n g e n d o g l ' i n t e r e s s i capitalizzati in L . 1 4 , 7 0 3 , 7 9 4 . 0 8 
si Ira un totale di L . 5 1 9 , 6 2 4 , 2 6 8 c h e r a g g i u n g e la 
c i f r a di L . 6 5 1 , 0 6 8 , 4 8 5 . 6 4 se v i si a g g i u n g e il mo-
v i m e n t o dei pr imi u n d i c i mesi del 1 8 8 5 . S o t t r a e n d o 
poi da q u e s t a c i f ra l ' a m m o n t a r e c o m p l e s s i v o dei rim-
borsi per L . 4 8 0 , 9 3 4 , 9 5 1 . 3 9 , si ha una rimanenza 
attiva di L . 1 7 0 , 1 0 5 , 5 3 4 . 2 3 s u p e r , di L . 1 , 0 7 7 , 6 1 5 . 6 0 
a q u e l l a r e s u l t a n t e alla fine di o t t o b r e . 

R a p p o r t o ai libretti a b b i a m o il s e g u e n t e m o v i -
m e n t o : 

Rimasti 
Emessi Estinti accesi 

Nel mese di novembre N. 21,880 9,385 12,415 
Nei mesi prec. del 1885 » 236,787 74,739 162,048 
Dal 1876 a tutto il 1 8 8 4 » 1,172,141 158,813 1,015,328 

P e r cui rimangono libretti accesi N. 1,189,791 

Statistica delle fabbriche di spirito, birra, zucchero, cicoria, ec. 
È stata p u b b l i c a t a dalla D i r e z i o n e g e n e r a l e del le 

G a b e l l e la s ta t i s t ica del le f a b b r i c h e di s p i r i t o , b i r ra , 
z u c c h e r i , c i c o r i a , e c c . dal 1 ° lugl io a tutto il 3 1 ot 
t o b r e del 1 8 8 5 . L a s tat i s t ica c o m p r e n d e a n c h e la pro-
duzione c o n s e g u i t a da c i a s c u n a f a b b r i c a , e l ' a m m o n -
t a r e del le tasse p e r e e t t e dal lo S t a t o s u l l ' e s e r c i z i o del le 
m e d e s i m e . 

Spiriti.— L a f a b b r i c a z i o n e degl i spir i t i v i e n fatta 
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da duo c a t e g o r i e di e s e r c i z i . Al p r i m o a p p a r t e n g o n o 
le f a b b r i c h e c o n tini di f e r m e n t a z i o n e , e il s e c o n d o 
c o m p r e n d e q u e l l e c h e o p e r a n o con l a m b i c c h i . L e f a b -
b r i c h e di p r i m a c a t e g o r i a e r a n o al 5 1 o t t o b r e 5 2 di 
cui s o l t a n t o 2 2 in at t ivi tà di serv iz io . I t ini di f e r -
m e n t a z i o n e i m p i g a t i a m m o n t a v a n o a 2 7 5 del la c a -
cità c o m p l e s s i v a di e t to l . 3 7 , 7 8 3 . 2 9 . e la m a t e r i a 
p r i m a i m p i e g a t a dal 1 ° lug l io 1 8 8 5 a lutto o t t o b r e 
r a g g i u n s e la c i f ra di q u i n t . 2 8 1 , 9 0 7 . 5 1 . 

Da q u e s t e f a b b r i c h e s i o t t e n n e r o ne l t r i m e s t r e e t -
tolitri 1 5 4 , 1 0 7 . 9 8 di sp i r i to , c h e d e t t e r o - a l l o S t a t o 
un p r o v e n t o di L . 7 , 8 0 5 , 1 1 9 . 2 7 . C o n f r o n t a t i quest i r e -
sultat i c o n q u e l l i del t r i m e s t r e c o r r i s p o n d e n t e del 1 8 8 4 
si ha a f a v o r e del 1 8 8 5 u n a u m e n t o di q u i n t . 9 4 , 3 5 5 . 3 1 
nel le m a t e r i a p r i m a , di e t to l . 4 8 , 5 7 4 . 5 0 ne l p r o d o t t o 
e di L , 2 , 4 9 1 , 6 1 5 . 5 5 ne l p r o v e n t o c i o è a d i r e ne l la 
tas$a l iquidata a f a v o r e de l lo S l a t o . 

L e f a b b r i c h e ili spir i t i di s e c o n d a c a t e g o r i a , c i o è 
a l a m b i c c h i , si d i s t i n g u o n o in f a b b r i c h e ' c o n l a m -
b i c c h i de l la c a p a c i t à s u p e r i o r e a 1 0 e t t o l i t r i , e in 
f a b b r i c h e al di sotto di 1 0 et to l i t r i . — L e p r i m e al 
3 1 o t t o b r e e r a n o 6 3 8 di cui 2 4 0 in e s e r c i z i o . L o 
sp i r i to o t t e n u t o da q u e s t e f a b b r i c h e nel p e r i o d o so-
p r a c c e n n a t o fu di et tol i tr i 4 , 6 0 7 . 0 9 e la tassa l iqui-
data a f a v o r e de l lo S l a t o di L . 2 4 1 , 1 8 3 . 1 4 . C o n f r o n -
tati quest i resul ta t i c o n que l l i c o n s e g u i t i nel t r i m e s t r e 
c o r r i s p o n d e n t e del 1 8 8 4 si ha u n ' a u m e n t o di e t t o -
litri 1 , 1 2 9 . 5 5 nel prodot to o t t e n u t o , e di L . 4 4 , 9 7 1 . 3 0 
ne l la tassa l iqu ida ta a f a v o r e del lo S t a t o . 

L e f a b b r i c h e c o n l a m b i c c h i de l la c a p a c i t à al di 
sot to di 1 0 et to l i t r i e r a n o 7 5 1 in at t ivi tà di e s e r c i z i o , 
c h e p r o d u s s e r o ettol . 1 , 5 7 4 . 4 0 di spir i to , e d e t t e r o 
a l lo S t a t o m i p r o v e n t o di L . 4 3 , 6 8 6 . 6 0 e di L . 3 7 , 1 5 5 . 2 1 
ai C o m u n i . S e si c o n f r o n t a n o q u e s t i resu l ta t i c o n 
quel l i del p e r i o d o c o r r i s p o n d e n t e del 1 8 8 4 si ha u n a 
d i m i n u z i o n e di et tol i tr i 1 , 2 1 5 . 8 0 n e l p r o d o t t o ; di 
L . 4 9 , 5 7 4 . 9 8 nel la tassa l iquidata a favore de l lo 
S t a t o , e di L . 4 8 , 9 1 5 . 4 6 in q n e l l a l iquidata a f a v o r e 
dei C o m u n i . 

Birra. — Al 3 1 o t t o b r e e s i s t e v a n o ne l R e g n o 1 3 7 
f a b b r i c h e di b i r r a di cu i 1 2 1 in at t iv i tà di e s e r c i z i o . 
T u t t e q u e s t e f a b b r i c h e dal 1 ° lug l io 1 8 8 5 a tut to 
o t t o b r e p r o d u s s e r o e t t o l . 5 0 , 2 5 4 . 7 7 di b i r r a c o n u n 
p r o v e n t o p e r lo S t a t o di L . 3 0 9 , 0 1 1 . 8 9 . S e si c o n -
f r o n t a n o q u e s t e c i f r e co i resu l ta t i c o n s e g u i t i ne l q u a -
d r i m e s t r e c o r r i s p o n d e n t e del 1 8 8 4 si t rova u n a u -
m e n t o di e t t o l i t r i 1 7 , 2 7 9 . 1 4 ne l la p r o d u z i o n e , e di 
L . 1 0 9 , 2 0 7 . 5 8 n e l l a tassa l iqu ida ta a f a v o r e d e l l o 
S t a t o . 

Zuccheri. — L e f a b b r i c h e di z u c c h e r o e s e r c e n t i 
al 3 1 o t t o b r e p. p. e r a n o d u e . I l loro prodot to fu 
di q u i n t a l i 1 , 2 5 5 . 5 8 di z u c c h e r o di 2 a c l a s s e , e la 
tassa l iquidata a f a v o r e d e l l o S t a t o di L . 3 9 , 4 6 3 . 6 8 . 
C o n f r o n t a n d o q u e s t i r e s u l t a t i c o n q u e l l i avut i nel 
p e r i o d o c o r r i s p o n d e n t e del 1 8 8 4 si ha una d l m i n n -
z ione di q u i n t . 1 , 6 9 0 . 8 1 n e l prodot to , e di L . 3 1 , 5 4 6 . 0 9 
n e l l a tassa l iquidata a f a v o r e de l lo S t a t o . 

C i c ó r i a . — L e f a b b r i c h e di c i c o r i a e s e r c e n t i al la 
fine di o t t o b r e 1 p. p. e r a n o 5 5 . Di q u e s t e 1 5 l a v o -
r a r o n o a tari f fa e 2 0 p a g a r o n o una tassa c o n v e n z i o -
n a l e . L a q u a n t i t à di c i c o r i a prodotta da tutte q u e s t e 
f a b b r i c h e n e l q u a d r i m e s t r e l u g l i o - o t t o b r e fu di q u i n -
tali 4 , 6 0 3 . 4 7 e la tassa l iquidata di L . 1 3 8 , 0 4 4 . 6 9 . 
P o n e n d o a c o n f r o n t o q u e s t i resu l ta t i c o n quel l i c h e 
si e b b e r o n e l q u a d r i m e s t r e c o r r i s p o n d e n t e del 1 8 8 4 
si ha u n a u m e n t o di q u i n t . 4 8 8 , 7 2 n e l prodot to , e 
u n a u m e n t o di L . 1 4 , 6 9 5 . 5 0 nel la tassa l iqu idata . 

Il raccolto del vino in Francia e in Italia nel 1885 

L ' i m p o r t a n z a c h e la p r o d u z i o n e v i n i c o l a del la 
F r a n c i a p r e s e n t a pel n o s t r o p a e s e in vista della p r o b a -
bi le m a g g i o r e o m i n o r e e s p o r t a z i o n e di vini ci c o n s i -
glia a d a r e i resu l ta t i del la r a c c o l t a d e l v i n o in F r a n c i a 
tes té p u b b l i c a t i da q u e l m i n i s t e r o de l le finanze. S i 
d e s u m e da ess i c h e la v e n d e m m i a fu i n f e r i o r e 
del 2 0 p e r c e n t o a q u e l l a del 1 8 8 4 . S i r a c c o l -
s e r o 2 8 , 5 3 6 , 1 5 1 et to l i t r i c o n u n a d i m i n u z i o n e di e t -
tolitri 6 , 2 4 4 , 5 7 5 r i s p e t t o alla p r o d u z i o n e del 1 8 8 4 
e ili 1 5 , 6 7 2 , 0 0 5 e t to l i t r i r i spe t to al la m e d i a dei d iec i 
ul t imi a n n i . Q u e r l a d i m i n u z i o n e si r i f e r i s c e a 4 2 d i -
p a r t i m e n t i ed è s p e c i a l m e n t e s e n s i b i l e n e l l ' A r i è g e , 
n e l l ' A u b e , ne l la Chiarente , e c c . 

P e r c o n t r a r i o a l c u n i a u m e n t i di q u a l c h e i m p o r -
tanza si e b b e r o in a l t r i d i p a r t i m e n t i q u a l i l ' A i a , 
l ' A l l i e r , la C ò t e d ' o r , e c c . È s p e c i a l m e n t e ne l Mezzo-
g i o r n o de l la F r a n c i a c h e la d i m i n u z i o n e si f e c e p iù 
v i v a m e n t e , s e n t i r e m e n t r e i r i su l ta t i f u r o n o a l q u a n t o 
s o d d i s f a c e n t i ne l la r e g i o n e d e l l ' E s t . Al c e n t r o la s i -
tuaz ione n o n si è s e n s i b i l m e n t e m o d i f i c a l a . F r a le 
v a r i e c a u s e c h e h a n n o i n f l u i t o su l la q u a n t i t à r a c -
co l ta v a n n o s e g n a l a t e l e p e r t u r b a z i o n i a t m o s f e r i c h e 
d e l l ' e s t a t e , le p i o g g i e d e l l ' a u t u n n o e i d a n n i p r o -
g r e s s i v i e p e r s i s t e n t i d e l l a fillossera e del mildew. 
Vi s o n o p r e s e n t e m e n t e in F r a n c i a 5 4 d i p a r t i m e n t i 
le c u i v i g n e s o n o fillosserate in tutto o in p a r t e . L a 
s u p e r f i c i e de l le p iantagioni c o l p i t e p u ò e s s e r e c a l -
co la ta a 4 3 0 , 0 0 0 e t tar i c i r c a . T u t t a v i a la s u p e r f i c i e 
to ta le co l t iva ta a v igne t i non è d i m i n u i t a c h e di 
5 0 , 1 7 3 e t ta r i e c i ò p e r c h è si c o n t i n u a a r i c o s t i t u i r e 
i v i g n e t i c o n p i a n t e a m e r i c a n e . 

I v ini s o n o in g e n e r a l e di b u o n a q u a l i t à e un c e r t o 
r ia lzo si è m a n i f e s t a l o n e l l a m e d i a dei prezz i . Q u a n t o 
alla m e d i a del m o v i m e n t o del la p r o d u z i o n e , d e l l ' i m -
p o r t a z i o n e e d e l l ' e s p o r t a z i o n e di vini essa è data 
da l le s e g u e n t i c i f r e : 

Dal .1875 al 1884 1885 

Produzione ett . 4 2 , 2 0 9 , 0 0 0 2 8 , 5 3 6 , 0 0 0 
Importazione » 4 , 5 9 1 , 0 0 0 6 , 8 3 2 , 0 0 0 
Esportazione » 2 , 9 2 5 , 0 0 0 2 , -353 ,000 

Q u a n t u n q u e il r a c c o l t o del 1 8 8 5 s ia i n s u f f i c i e n t e 
le i m p o r t a z i o n i non a c c e n n a n o ad a u m e n t a r e . P e r 
gli 14 p r i m i mes i del 1 8 8 5 la i m p o r t a z i o n e fu 
di 6 , 8 3 2 , 0 0 0 e t to l i t r i m e n t r e n e l l o s t e s s o p e r i o d o 
del 1 8 8 4 fu di 7 , 2 4 9 , 0 0 0 et tol . D a l l a S p a g n a f u r o n o 
i m p o r t a t i e t t o l . 4 , 7 4 3 , 0 0 0 e d a l l ' I t a l i a 6 7 7 , 0 0 0 . C iò 
p r o v i e n e forse dal r a l l e n t a m e n t o del c o n s u m o del 
vino e dal fatto c h e i v i t i co l tor i e i n e g o z i a n t i 
h a n n o c e r c a t o di a u m e n t a r e la f a b b r i c a z i o n e dei 
vini n i e d i a n t e a g g i u n t a di a c q u a z u c c h e r a t a s u l l e 
v i n a e c i e e coi v i n i di u v a s e c c a . Il p r o d o t t o di 
q u e s t a f a b b r i c a z i o n e si è infatti e l e v a t o da 2 , 8 8 5 , 0 0 0 
et tol . nel 1 8 8 4 a 5 , 9 0 7 , 0 0 0 e t to l i t r i ne l 1 8 8 5 . C o m e 
vedes i l ' i n d u s t r i a f r a n c e s e ha s a p u t o i n p a r t e f a r 
f r o n t e ai danni p r o d o t t i dal la filossera. 

Q u a n t o a l l ' I tal ia e c c o c i ò c h e s c r i v e una r i v i s t a 
s p e c i a l e , il Giornale vinicolo italiano : 

« L e not iz ie d e f i n i t i v e sul r a c c o l t o d e l l ' u v a ne l 1 8 8 5 
p o r t a n o la c i f ra totale a 2 2 , 6 6 9 , 0 0 0 et tol i tr i di v i n o . 
P a r e a d u n q u e c h e n o n a v e s s i m o tor to p r o n o s t i c a n d o 
p e r q u e s t ' a n n o u n r a c c o l t o m e d i o c r e . F u q u e l l o c h e 
d i c e m m o p iù v o l t e n e l c o r s o d e l l ' a n n a t a , a n c h e 
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contro l 'opinione di q u a l c h e fogl io c o m m e r c i a l e dei 
più reputat i . » 

lì A C C O L T O R A C C O L T O 

R E G I O N I A G R A R I E 

Parti centesimali 
del raccolto 1885 
che risultarono 

di qua l i tà 

di ettolitri di ettolitri S 1 1 g | 
di v ino di v ino •=> 1 1 1 "S 

=3 3 

Piemonte 40 ,19 . ' 3 2 , 2 3 8 76 24 
Lombardia 18 ,164 13 ,863 43 57 — 

13 ,943 7 .167 — 64 30 
Liguria 4 , 1 3 2 3 , 3 5 8 — 52 48 6 
Emilia 26 ,146 18 ,990 — 100 — — 

Marche ed Umbria. 20 ,393 14,036 16 39 45 — 

Toscana 30 ,588 17 ,324 18 82 — 

8 , 3 5 9 4 ,207 — — 100 — 

Meridion. Adriatica 49 ,937 37 ,764 29 59 12 — . 
Meridion. Mediterr. 51 ,024 23,001 10 75 15 — 

Sicilia 78,847 51 ,060 52 24 24 
Sardegna 4 ,508 3 , 3 8 3 100 — — 

Regno 346,233 226,991 34 51 15 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Camera di Commercio di Napoli. — N e l l e r i u -
nioni del 2 5 e 2 8 d i c e m b r e . p . p. e in quel la del 
4 genna io c o r r e n t e de l iberava (pianto a p p r e s s o : 

Autorizzò fa deputazione di B o r s a a p r o r o g a r e 
per un al tro m e s e il contrat to con l 'Agenzia S te fan i 
p e r la t rasmiss ione dei t e l e g r a m m i di R o r s e e s t e r e 
e dei Boulevards di P a r i g i , r i s e r v a n d o s i di s t u d i a r e 
le modificazioni da appor tare per l ' a v v e n i r e al con-
tralto stesso ; 

Dette parere favorevole per la erez ione in E n t e 
m o r a l e della S c u o l a f e m m i n i l e di arti « R e g i n a 
M a r g h e r i t a », e le c o n c e s s e un suss id io s t r a o r d i n a r i o 
di l ire 2 5 0 c o m e c o n c o r s o alla spesa della cos t ru-
zione ili banchi di nuovo model lo , di ev idente uti-
lità didatt ica ed ig ienica . 

D i e d e pure parere sul progetto di c lass i f i caz ione 
dei Comuni elio debbono c o n t r i b u i r e al m a n t e n i -
m e n t o dei porti, proponendo a l c u n e modif icazioni . 

Nelle var ie tornate poi, o l t r e ad altr i affari di 
ordine interno, e r iguardant i la C a r o v a n a dei fac-
chini di dogana, la C a m e r a di c o m m e r c i o dette in-
c a r i c o alla C o m m i s s i o n e di s ta t i s t ica di r a c c o g l i e r e 
e s tudiare i r e c l a m i del C o m m e r c i o a v v e r s o le a m -
minis trazioni fe r roviar ie , per indi t r a s m e t t e r l e al le 
s lesse , e c iò in conseguenza d ' i n v i t o r i c e v u t o dal -
l ' a m m i n i s t r a z i o n e delle F e r r o v i e del Medi te r raneo . 

A proposta del pres idente essa de l iberò di s t u -
diare gli effetti che potranno p r o d u r r e su l l ' indus t r ia 
e sul c o m m e r c i o della P r o v i n c i a , gli aument i di tasse 
proposte nel progetto di legga detto Omnibus finan-
ziario ; 

F u stabil ito inf ine di s tudiare ta lune proposte co-
m u n i c a t e alla C a m e r a da industrial i così del distretto 
c h e di al tre parti d ' I ta l ia , re la t ive alla r e v i s i o n e della 
tariffa doganale . 

Camera di Commercio di Torino. — R i u n i t a s i 
il 2 8 d e c e m b r e approvava il ruolo dei c u r a t o r i nei 
f a l l i m e n t i ; dava parere favorevole per l 'approvazione 
con D e c r e t o rea le del le nuove tariffe daziarie, del 
C o m u n e di V a r a l l o S e s i a ; n o m i n a v a una c o m m i s -

s ione col i ' incar i co di studiare le condizioni del la 
scuola popolare di c o m m e r c i o e di r i f e r i r n e alla Ca-
mera e per ul t imo sul la istanza di vari fabbr i cant i 
di v e r n i c i diretta ad ot tenere c h e all' a lcool usato 
nel la fabbr icazione del le v e r n i c i venga a c c o r d a t a la 
rest i tuzione della tassa nella misura di L . 2 0 per 
g r a d o e per et tol i tro , la C a m e r a , t rovando fondate le 
ragioni addotte dai r i c o r r e n t i , de l iberava di a c c o r d a r e 
l ' in tero suo appoggio con i n c a r i c o al P r e s i d e n t e di 
trasmetter la al Ministero del C o m m e r c i o . 

Camera di Commercio di Bologna. — N u l l a t o r -
nata del 21 d e c e m b r e de l iberava c h e fosse passata 
agli att i una r imost ranza della C a m e r a di c o m m e r c i o 
di F o l i g n o c o n t r o l 'abol izione dei tr ibunali ili c o m -
m e r c i o contenuta nel progetto di legge sul r iordina-
m e n t o giudiziar io ; c h e l'osse presa in e s a m e una pro-
posta della C a m e r a di c o m m e r c i o di Milano r iguar -
dante a l cune r i f o r m e da farsi al servizio dei pacchi 
p o s t a l i ; che si r ivo lgessero alla C o m m i s s i o n e parla-
m e n t a r e a l c u n e is tanze r iguardant i il progetto di legge 
per le modif icazioni a l le tasse di bollo e reg i s t ro pre-
sentato r e c e n t e m e n t e alla C a m e r a , progetto pel qua le 
le cambia l i d o v r e b b e r o essere sogget te a doppia tassa 
di bol lo so la scadenza ol trepassa i tre mesi ; prov-
v e d i m e n t o che le istanze s u c e e n n a t e v o r r e b b e r o mo-
dificato perchè troppo g r a v e per il c o m m e r c i o ; final-
m e n t e p r e n d e v a a lcuno deliberazioni re la t ive alla for-
mazione dei listini di borsa . 

Camera di Commercio di Parma. — N e l l a s e d u t a 
del 5 1 ot tobre in s e g u i t o ad istanza di a lcuni c o m -
m e r c i a n t i di s t r a c c i , e spresse il voto c h e la P r e f e t -
tura togliesse il divieto di c i rco laz ione nel terr i tor io 
p a r m e n s e degli s t r a c c i , abiti v e c c h i , effetti le t terecc i 
usat i , e c c . , p u r c h é l 'abol iz ione del divieto venga a c -
c o m p a g n a t o da quel le specia l i m i s u r e atte ad ass i -
c u r a r e l ' inco lumità della sa lute p u b b l i c a ; approvava 
i p r o g r a m m i di i n s e g n a m e n t o per la scuola di com-
m e r c i o sera le , e de l iberava di par tec ipare alla sotto-
scr iz ione per la ist i tuzione di una società a n o n i m a 
edi f ì ca t r i ce di case e c o n o m i c h e , subito c h e gli altri 
enti si fossero pronunziat i in proposito. 

Camera di Commercio di Milano. — N e l l e 
u l t i m e due r iunioni del d e c e m b r e scorso a l l ' o r d i n e 
del g i o r n o la q u e s t i o n e se o m e n o si dovessero m a n -
t e n e r e i T r i b u n a l i di C o m m e r c i o e quali modi f i ca -
zioni si dovessero a c c o g l i e r e . 

L a quest ione dette luogo a una viva e l a r g h i s -
s ima discuss ione, alla q u a l e presero parte quasi tutti 
i Consig l ier i o c h e f u la causa per cui l ' a d u n a n z a 
dovette protrars i al g iorno 2 9 c o r r . V a r i e furono le 
proposte sulle qual i la C a m e r a c redet te o p p o r t u n o 
di non pronunziarsi subi to r i m a n d a n d o n e la dec is ione 
ad una success iva seduta . 

Udi to poi il p a r e r e del le re la t ive C o m m i s s i o n i fu 
de l ibera to : 

a) di appoggiare presso il Ministero la domanda 
del s ig . Ignazio G r i i n p e r c h è sia c o n c e s s a la i m p o r -
tazione tomporanea del latte condensato con z u c c h e r o ; 

b) di presentare al G o v e r n o un proget to p e r c h è 
le pietre preziose nel servizio postale in te rnaz iona le 
a b b i a n o ad e s s e r e sottoposte al lo stesso t ra t tamento 
de l le corr i spondenze ; 

c ) di a c c o r d a r e ilei sussidi ad a l c u n e s c u o l e : 
d ) di a m m e t t e r e alla quotazione sul listino uf -

ficiale della B o r s a le obbligazioni del Pres t i to della 
C r o c e Rossa I ta l iana. T e n u t o conto del la ser ia im-
portanza degli e s p e r i m e n t i c h e si faranno a Par ig i 
sul la t rasmiss ione del la forza a distanza, s p e c i a l m e n t e 
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n e i r i g u a r d i d e l l ' i n d u s t r i a n a z i o n a l e , v i e n e d e l e g a l o 
il s i g n o r i n g . P i e t r o P o g l i a g h i a r a p p r e s e n t a r e la 
C a m e r a . 

F u presa in e s a m e la pro les ta del C o n s i g l i o d e l -
l ' o r d i n e d e g l i a v v o c a t i r e l a t i v a a l la f o r m a z i o n e del 
r u o l o dei c u r a t o r i di f a l l i m e n t o e non p a r v e g i u s t i -
ficata p e r le rag ioni p r e c i p n e c h e la C a m e r a ha 
dalla l e g g e l i b e r i s s i m a faco l tà di sce l ta e p e r c h è in 
fatto non s o n o stati e s c l u s i i legal i dal r u o l o , m a 
la sce l ta c a d d e s o p r a la c l a s s e dei r a g i o n i e r i c h e si 
c r e d e t t e r o p i ù idone i al c o m p i t o . 

Camera di Commercio di Cremona. — Q u e s t a 
C a m e r a si è r ivo l ta al M i n i s t e r o di a g r i c o l t u r a a l lo 
s c o p o di a p p o g g i a r e u n a istanza avanzata al G o v e r n o 
dalla c o n s o r e l l a di B o l o g n a af f ine sia p r e s o un prov-
v e d i m e n t o p e r r e n d e r e i n v a l i d o u n a v v i s o del le s t r a d e 
f e r r a t e del M e d i t e r r a n e o , c o ! q u a l e si d i c h i a r a di non 
a c c e t t a r e l e spedizioni di r i so p e r la F r a n c i a in s e r -
vizio c u m u l a t i v o . 

L a C a m e r a di c o m m e r c i o di C r e m o n a t r o v e r e b b e 
u n a talo i n v a l i d a z i o n e g ius ta e v a n t a g g i o s a : g ius ta 
in l inea g i u r i d i c a p e r c h è le disposizioni degli a r t i co l i 
2 e 8 del r e g o l a m e n t o - t a r i f f e f a n n o o b b l i g o alla S o -
c ie tà di o p e r a r e pei mi t tent i e des t ina tar i ; v a n t a g -
giosa p e r c h è e v i t e r e b b e al c o m m e r c i o la n o n i n d i f -
f e r e n t e spesa di un i n t e r m e d i a r i o p e r r i t i r a r e la m e r c e 
dal le f e r r o v i e i t a l i a n e , f a r e le o p e r a z i o n i doganal i e 
e u r a r e lo r i spediz ioni in F r a n c i a . 

MOT! ZI E FINANZIARIE 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e di e m i s s i o n e e s t e r e . 

Banca di Francia 

14 gennaio differenza 
(. . ,. I oro Pr. 1 , 1 4 3 , 2 9 3 , 0 0 0 — 7 , 9 4 2 , 0 0 0 

.... r e a s s 0 m t a " -| argento 1 , 0 7 9 , 4 8 5 , 0 0 0 — 2 , 8 9 4 , 0 0 0 
Portafoglio 727 ,856 ,000 - 1 0 , 0 5 7 , 0 0 0 

(Anticipazioni . . . 4 3 8 , 8 6 5 , 0 0 0 — 4 , 8 0 3 , 0 0 0 
(Circolazione . . . 2 , 9 3 1 , 1 9 0 « 0 0 0 + 1 7 , 6 2 9 , 0 0 0 

PaiSillO Conti corr. dello Stato. 6 6 , 6 0 0 , 0 0 0 — 1 2 , 6 1 2 , 0 0 0 
( » dei privati. 3 8 9 , 3 7 2 , 0 0 0 — 1 3 , 3 0 0 , 0 0 0 

Banca d'Inghilterra 
14 gennaio differenza 

( Incasso metallico St . 20,485,000 + 520,000 
AttiVO \ Portafoglio 20,844,000 - 1,459,000 

(Riserva totale 11,628,000 + 845,000 
(Circolazione 24,607,000 — 325,000 

P a S S l f C o r . t i corr. dello Stato 4,320,000 - 835,000 
( » » dei privati 27,345,000 - 535,000 

Banca di Spagna 
9 gennaio differenza 

,,,,„. ( Incasso metallico Pesdas 149,794,000 —11,625,000 
P » 0 ì Portafoglio 828,637,000 + 1 3 , 9 7 9 , 0 0 0 
D„ • I Circolazione 476,994,000 + 3,928,000 
™ ( C o n t i correnti e depos. 280,937,000 + 7,654,000 

Banca nazionale del Belgio 
7 gennaio differenza 

•,«„„ (Incassò metalI .Fr. 1 0 7 , 4 5 1 , 0 0 0 + 3 , 1 8 8 , 0 0 0 
™ (Portafoglio 2 9 1 , 7 2 9 , 0 0 0 — 1 4 , 6 5 1 , 0 0 0 

,„< Circolazione 3 5 9 , 5 0 8 , 0 0 0 - 4 , 8 3 5 , 0 0 0 
l0| Conti c o r r e n t i . . . 6 2 , 5 0 8 , 0 0 0 — 9 , 4 1 5 , 0 0 0 

Pass i to 

Banche associate di Nuova York. 
9 gennaio differenza 

Incasso metail. Doli. 9 3 , 1 0 0 , 0 0 0 + 3 , 4 0 0 , 0 0 0 
Portaf. e anticipaz. 3 3 9 , 9 0 0 , 0 0 0 — — 
Legai tenderà 3 1 , 1 0 0 , 0 0 0 + 3 , 3 0 0 , 0 0 0 
Circolazione 9 , 0 0 0 , 0 0 0 — 100 ,000 
Conti corr. e dep. 3 8 3 , 4 0 0 , 0 0 0 + 6 , 4 0 0 , 0 0 0 

Banca Austro-Ungherese 
7 gennaio 

Incasso met. F ior .199 ,243 ,000 
AttiVO \ Portafoglio 1 3 1 , 9 9 6 , 0 0 0 

Ant i c ipaz ion i . . . 2 6 , 5 0 7 , 0 0 0 

4 4 7 , 0 0 0 
4 , 4 4 6 , 0 0 0 

7 0 9 , 0 0 0 
n...:„.( C i rco laz ione . . . . 3 6 6 , 4 5 5 , 0 0 0 + 2 , 8 5 2 , 0 0 0 

rass ivo j C o n t i c o n . e n t i . . 8 1 , 2 9 8 , 0 0 0 + 1 0 7 , 0 0 0 

Banca Imperiale Germanica 
7 gennaio differenza 

( Incasso metal. Marchi 629,373,000 + 11,131,000 
AttiVO ! Portafoglio 439,045,000 — 22,576,000 

( Anticipazioni 65,663,000 + 13,278,000 
o,.„;,,„( Circolazione 821,878,000 — 37,047,000 
ramo j C o n t i c o n . e n t i . . . . 2 7 9 , 5 0 1 , 0 0 0 + 1 7 , 5 9 4 , 0 0 0 

Le imposte in Italia nel 1° semestre dell'eser-
cizio 1 8 8 5 - 8 6 . — Da! p a r a l l e l o tra le r i s c o s s i o n i 
dal 1 ° lug l io 1 8 8 3 a tutto d e c e m b r e 1 8 8 5 e q u e l l e 
del lo s tesso p e r i o d o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e , r i l e v i a m o 
c h e le i m p o s t e d i re t te r e s e r o in q u e s t o p e r i o d o de l -
l ' a n n o 1 8 8 4 L . 1 9 6 , 7 6 - 2 , 5 6 2 . 3 5 , m e n t r e n e l l o s t e s s o 
p e r i o d o del 1 8 8 5 h a n n o r e s o L . 1 9 8 , 1 5 2 , 7 3 1 . 6 4 . V i 
è s ta to q u i n d i n e l l ' a n n o 4 8 8 5 un a u m e n t o n e l l e r i -
s c o s s i o n i di L . 1 , 3 9 0 , 4 6 5 , 2 9 , ne l la qua l s o m m a figu-
r a n o g l i introi t i de l la r i t e n u t a di r i c c h e z z a m o b i l e 
pel s e c o n d o s e m e s t r e 1 8 8 5 , il c u i i n c a s s o è stato 
d e f i n i t i v a m e n t e r e g o l a r i z z a t o in g e n n a i o 1 8 8 5 . 

L e t a s s e sugl i a f far i r e s e r o dal 4 lugl io al 5 1 di-
c e m b r e 1 8 8 4 , L . 8 5 , 0 7 2 , 8 1 2 . 4 9 e ne l lo s t e s s o p e r i o d o 
d e l l ' a n n o 1 8 8 5 L . 8 5 , 8 1 3 , 7 2 4 . 0 2 . 

V i fu q u i n d i u n a u m e n t o n e l l a r i s c o s s i o n e d e l -
l ' a n n o 1 8 8 5 di L . 7 4 0 , 9 1 1 . 5 8 . 

L e d o g a n e ed al tr i p r o v e n t i a m m i n i s t r a t i dal la di-
r e z i o n e g e n e r a l e d e l l e g a b e l l e d e t t e r o dal p r i m o lug l io 
al 5 1 d i c e m b r e 1 8 8 4 L . 3 0 8 , 5 9 0 , 5 5 3 . 5 3 e n e l l o 
s tesso p e r i o d o d e l l ' a n n o 4 8 8 5 l i re 3 5 2 , 4 0 4 , 0 6 8 . 4 2 . 
V i è s tato un a u m e n t o n e l l a r i s c o s s i o n e d e l l ' a n n o 1 8 8 5 
di L . 4 3 , 8 1 3 , 5 1 4 . 8 9 . 

T o t a l e : dal p r i m o lugl io a l 3 1 d i c e m b r e d e l -
l ' a n n o 4 8 8 4 f u r o n o r i s c o s s e n e i v a r i i r a m i d ' i m -
posta L . 5 9 0 , 4 2 5 , 9 2 8 . 2 7 ; n e l l o s t e s s o per iodo d e l -
l ' a n n o 1 8 8 5 f u r o n o r i s c o s s e L . 6 5 6 , 3 7 0 , 5 2 4 . 1 3 . S i 
s o n o r i s c o s s e in p iù ne l 1 8 8 5 L . 4 5 , 9 4 4 , 5 9 5 . 7 6 . 

Il bilancio della Russia. — Nel b i l a n c i o d e l -
l ' i m p e r o r u s s o pel 1 8 8 6 l ' e n t r a t e o r d i n a r i e s o n o 
p r e v i s t e in 7 8 7 , 4 6 3 , 6 9 1 r u b l i e le s p e s e o r d i n a r i e 
in 8 1 2 , 7 5 1 , 0 3 0 r u b l i . V i è d u n q u e un d i s a v a n z o 
di 2 5 , 2 8 7 , 5 3 9 . I n o l t r e l e s p e s e s t r a o r d i n a r i e r i c h i e -
ste dal la c o s t r u z i o n e de l le f e r r o v i e e da i l a v o r i 
portual i a m m o n t e r a n n o a r u b l i 5 2 , 6 4 3 , 2 4 0 . Il Mi-
n i s t r o d e l l e finanze s p i e g a n e l l a sua R e l a z i o n e c h e 
il d i s a v a n z o p r o v i e n e dal la c r i s i c o m m e r c i a l e e i n -
d u s t r i a l e a t t u a l e . D i c h i a r a c h e è i m p o s s i b i l e di r i -
s t a b i l i r e 1' e q u i l i b r o a u m e n t a n d o i m m e d i a t a m e n t e le 
i m p o s t e es i s tent i o c r e a n d o n e a l t r e , m a a s s i c u r a c h e 
n o n s a r à di f f ic i le di c o p r i r e il d i savanzo e le s p e s e 
s t r a o r d i n a r i e p e r c h è u n a par te de i mezzi n e c e s -
sar i a q u e s t o s c o p o è già d i s p o n i b i l e , u n ' a l t r a par te 
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sarà c e r t a m e n t e incassata e quanto al r i m a n e n t e po-
trà essere ottenuto con operazioni c h e la s i tuazione 
a t t u a l e del merca to finanziario del la Russ ia r e n d e 
possibil i . _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

RIVISTA DELLE BORSE 
Firenze, 16 Gennaio 1886. 

N e l l a m a g g i o r p a r t e delle B o r s e es tere la specu-
lazione al rialzo ot teneva ulter iori progressi , e se 
si cons idera la s i tuazione odierna del m e r c a t o finan-
ziario ci si trova di fronte ad uno staio di cose c h e 
non lia nulla da s o r p r e n d e r e . Con la l iquidazione 
della fine del l 'anno c l ic protrattasi per vari giorni 
del 1 8 8 6 si c o m p i v a poi a totale benefizio dei c o m -
prator i , la tendenza a l l ' a u m e n t o non poteva a m e n o 
di p r e n d e r e più larghe proporzioni . L ' a b b o n d a n z a 
dei capitali per i m p i e g o e la mancanza di quest ioni 
poli t iche inquietant i , poiché il c o n t e g n o della G r e c i a 
contro la T u r c h i a si considera c o m e un fuoco di 
paglia e tale da non r e n d e r e esitanti i capital i , c o n -
tr ibuirono va l idamente a s e c o n d a r e il m o v i m e n t o di 
rialzo, spec ia lmente a P a r i g i , a V i e n n a , e a B e r l i n o . 
Ma a n c h e a L o n d r a , m a l g r a d o la pesantezza dei fondi 
a m e r i c a n i , la situazione ' andò g r a d a t a m e n t e miglio-
rando , tantoché i consolidati r a g g i u n s e r o quasi il 
puuto della pari . Il fatto poi c h e meri ta di e s s e r e 
m a g g i o r m e n t e notato si è che del m i g l i o r a m e n t o 
approfi t tarono non tanto le rendi te quanto i va lor i 
industrial i e di b a n c a . È questo un s i n t o m o non 
disprezzabile c l ic r ivela c h e la c a m p a g n a al rialzo, 
m e n o c i rcos tanze imprevis te , durerà a n c o r a q u a l c h e 
tempo, sapendosi ornai che questi ul t imi sono più 
restii delle rendi te ad e n t r a r e nel m o v i m e n t o di 
rialzo. In sostanza fino al m o m e n t o in c u i s c r i v i a m o i 
m e r c a t i esteri a c c e n n a n o alla cont inuazione del l 'au-
m e n t o , e lo prova la facilità con la quale le realiz-
zazioni dei giorni precedent i furono assorbi te . Del 
resto c o m e a b b i a m o già a c c e n n a t o , un tale stato di 
cose non poteva a m e n o ili ver i f icars i , se si consi-
dera che la quest ione or ienta le , c h e fu la causa più 
g r a v e di depress ione dei valori nel lo scorso anno, 
non può at tua lmente c r e a r e inquietudini , essendo 
noto che le grandi potenze s o n o c o n c o r d i di valers i 
dal periodo di armis t iz io fra la B u l g a r i a e la S e r b i a , 
per c a l m a r e gli a n i m i e per i m p e d i r e nei B a l c a n i 
n u o v e insurrez ioni . In Italia spec ia lmente nella pr ima 
par ie della se t t imana si s a r e b b e detto, a g i u d i c a r e 
dalla preoccupazione g e n e r a l e , e d a l l ' i m p e g n o c h e 
mol t i ss imi ponevano nel l iquidare , c h e i n v e c e di es-
s e r e alla metà del m e s e si fosse v e r s o la fine, e 
c h e i mercat i fossero u n i c a m e n t e impegnat i p e r la 
l iquidazione. F o r t u n a t a m e n t e p iù lardi le diffidenze 
si ca lmarono a lquanto , e a n c h e le borse i tal iane 
c a m m i n a r o n o più r i so lutamente nella via d e l l ' a u -
m e n t o . 

Nella situazione del m e r c a t o m o n e t a n o interna-
zionale si nota un cer to m i g l i o r a m e n t o dovuto non 
tanto ai molti pagament i di vuponi e dividendi quanto 
alle minori spedizioni di c o m m e r c i o al di là d e l -
l ' a t l a n t i c o . Iu quest i ultimi giorni la r iserva m e -
tall ica della B a n c a di G e r m a n i a a u m e n t a v a di 1 1 
mil ioni di march i , q u e l l e del le B a n c h e Assoc ia te di 
Nuova Y o r k di 5 mil ioni di dollari , m e n t r e la r i -
serva della B a n c a di F r a n c i a d i m i n u ì di c i r ca I I 
mi l ioni dei qual i otto in oro . 

E c c o adesso il m o v i m e n t o della s e t t i m a n a : 

Rendita italiana 5 O/o. — S u l l e v a r i e b o r s e i t a -
l iane da 9 6 , 5 0 in contant i saliva a 9 6 , 6 0 e da 9 6 , IO 
per 6 n e m e s e a 9 6 , 8 0 c i r c a . A Par ig i da 9 6 , 1 5 a n -
dava fini» a 9 6 , 5 0 e oggi resta a 9 6 , 4 7 . A L o n d r a 
da 9 5 1|2 a 9 5 H | 1 6 , e a Ber l ino da 9 6 , 9 0 a 9 7 , 2 0 . 

Rendita 3 0\0. — Da 6 2 , 2 5 migl iorava fino a 
6 3 , C o guadagnando quasi un punto e mezzo sui 
prezzi precedent i . L ' a u m e n t o ili questo titolo è do-
vuto al progetto a t t r ibui to a l l 'o l i . Magliani di con-
v e r t i r e i debit i redimibi l i in consol idalo 3 0|0, p r o -
getto 'di cui Y Economista nel n u m e r o p r e c e d e n t e 
diede i part icolar i . 

Valori pontifici. — Il B lount da 9 7 , 1 0 sal iva a 
9 7 , 6 0 ; il Rot l ischi ld da 9 7 , 5 0 a 9 8 e il Cattol ico 
1 8 6 0 - 6 4 invar ia to a 9 7 , 5 0 . 

Rendite francesi. — L a si tuazione interna e s -
sendo a lquanto migl iorata dopo la r icost i tuzione del 
Minis tero il 4 1 | 2 0|0 da 1 1 0 , 0 7 sal iva a 1 1 0 , 5 5 e 
oggi resta a 1 0 8 , 5 0 il 3 0|0 da 8 0 , 9 7 a 8 1 , 4 2 e il 
3 ° 0 ( 0 ammort izza lo le da 8 2 , 4 5 a 8 3 , 4 5 . 

Consolidati inglesi. — Da 9 9 7|8 sal ivano a 
1 0 0 1 1 1 6 . 

Rendita turca. — A L o n d r a da 1 3 1 5 ( 1 6 risa-
liva a 1 4 . 

Valori egiziani. — Osc i l larono sui medes imi 
prezzi dell 'ottava s c o r s a fra 3 2 3 e 3 2 5 . L a staziona-
rietà di questo titolo è causata dalla c o n c o r r e n z a del 
n u o v o prestito egiz iano 5 0|0 garant i to dalle sei 
g r a n d i potenze e u r o p e e . Questo prestito fu e m e s s o 
a 9 5 1 ( 2 e oggi vale 9 7 . 

Valori spagnuoli. — L ' i n s u r r e z i o n e di C a r t a g e n a 
passò quasi inosservata sul m e r c a t o dei va lor i pub-
blic i , la n u o v a rendi ta es ter iore essendo r imasta 
presso a poco sui prezzi precedent i c ioè fra 5 4 , 5 0 
e 5 4 , 2 5 . 

Canali. — Il Canale di S u e z da 2 1 6 1 sal iva a 
2 1 9 7 , e il P a n a m a da 4 0 2 a 4 0 5 . 1 proventi del 1 8 8 5 
superano quel l i d e l l ' a n n o precedente , ma il dividendo 
non sarà m a g g i o r e , p e r c h è la C o n v e n z i o n e di L o n -
dra ha imposto alla C o m p a g n i a maggiori s p e s e . 

Valori bancarj. — L a B a n c a Nazionale I tal iana 
fu negoziata fra 2 2 6 0 e 2 2 5 0 ; la B a n c a Nazionale 
T o s c a n a fino a 1 1 5 5 ; la B a n c a T o s c a n a di Credi to 
a 5 2 4 ; il Credi to Mobil iare fra 9 5 0 e 9 4 4 ; la B a n c a 
G e n e r a l e fra 6 2 4 e 6 2 5 ; il B a n c o di R o m a fino 
a 7 4 4 ; la Banca R o m a n a n o m i n a l e a 1 0 3 0 ; la B a n c a 
di Milano fra 2 4 6 e 2 4 8 ; la B a n c a di T o r i n o f ra 
8 3 6 e 8 3 8 e la B n n q u e ile F r a n c e da 4 6 0 0 scese 
a 4 5 3 0 . 1 benefizi della se t t imana c h e t e r m i n a - c o l 
1 4 c o r r . a s c e s e r o a Ir . 5 9 9 , 0 0 0 . Il Consigl io s u p e -
r i o r e della B a n c a Naz. Ital . fissò il dividendo in 
L . 4 5 pagabi le dal 2 5 genna io . Ques to dividendo 
uni to a que l lo del 1 ° s e m e s t r e c h e fu di L . 4 3 
eost i tu isce un dividendo a n n u a l e di L . 8 8 . 

Valori ferroviari. — L e azioni mer idional i furono 
un po' più deboli della set t imana scorsa avendo i n -
dietreggiato da 6 8 5 a 6 8 0 e le M e d i t e r r a n e e i n v a -
r iate a 5 6 5 . Nel le obbligazioni le R o m a n e si n e g o -
ziarono fra 5 0 6 e 5 0 6 , 5 0 ; le L i v o r n e s i C, D fra 
3 2 0 , 5 0 e 3 2 1 , 5 0 ; le Central i T o s c a n e fra 5 1 0 e 5 1 1 ; 
le Meridionali Ira 3 0 8 e 3 1 0 e le n u o v e S a r d e fra 
3 1 0 , 5 0 e 3 1 1 , 5 0 . 
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Credito fondiario. — R o m a e b b e q u a l c h e af fare 
a 4 6 0 ; Milano fra 5 1 0 e 5 1 1 ; Napoli a 4 9 6 , 7 5 e 
Cagliari a 4 7 2 . 

Valori Municipali. — L e obbligazioni 5 Oin di 
h i r e n z e o s c i l l a r o n o fra 6 2 , 2 5 e 6 2 , 5 0 ; l ' u n i f i c a t o 
Napoletano da 8 9 , 9 0 sal iva a 0 0 , 2 0 e il prestito di 
R o m a a 4 8 1 . 

Valori diversi. — L a F o n d i a r i a vita da 2 9 0 
sal iva a 2 9 4 ; le I m m o b i l i a r i negoziate a 7 7 6 , 2 5 ; le 
Costruzioni venete a 3 0 0 ; l ' A c q u a Marc ia a 1 7 7 7 
e lo Condot te d a c q u a a 5 3 6 . 

Metalli preziosi. — A Par ig i la perdita su l l ' a rgento 
fine da 2 1 6 sa l iva a 2 2 5 , c ioè perdeva in questa s e t -
t imana 9 f ranchi sul prezzo lisso di f r . 2 1 8 8 9 al 
c h i l o g r a m m o ragguagl ia to a 1 0 0 0 ; a V i e n n a ' i n v a -
r ia to a fiorini 1 0 0 al c h i l o g r a m m o , o a L o n d r a a de-
nari 4 6 , 5 0 per oncia . 

Diamo il prospetto dei c a m b i e sconti per lo prin-
cipali piazze c o m m e r c i a l i : 

I t a l i a . . . . 
Londra.... 
Parigi . . . 
Vienna... 
Berlino... 
NuovaVork 
Bruxelles 
Amsterdam 
Madrid... 
Pietroburgo 
Braucotort 
Ginevra . . 

CAMBI SU 

Italia Londra Parigi Vienna 

— 25.06 100.35 200.50 

3/8 25. 23 197.00 
—- 127.15 50.30 . . . 

80. 60 20.39 80.90 160.80 
— 4.86.3/4 5.17.1/2 
— 25. 24 100.00 199.00 
— 12.06.'/, 93.50 47.82 
— 46. 40 4.83 
— 23.3/4 — 

80.62 20.40 80.90 160.50 
99. 95 25. 27 100. 22 199.1/4 

I SCONTI 

123. 25 
20.5(1 

122.1/2 

95.1/2 
123. 05 123. 05 

2-7, 
3. 
2. 
4. 
5. 
I. 'li 

4. 
5. 
3. 
3. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — Dal l 'estero le notizie sul commercio 
dei grani sono sempre sconfortanti, e non accennano 
ad alcun miglioramento inquanto la ripresa è con-
trastata dalle grandi offerte di merce su tutti i grandi 
mercati europei, e transoceanici. A Nuova York i 
grani oscillarono da doli. 0,91 a 0,93 allo staio ; i 
granturchi da 0,48 a 49 1[2 e le farine extra state 
da doli. 3,30 a 3,60. A Chicago prevale la stessa 
tendenza ribassista, come pure a San Francisco. An-
che sui mercati indiani, e australiani molta merce 
e prezzi deboli. A Odessa i frumenti teneri si quo-
tarono da rubli 0,89 a 1,12 1 ;2 ; la segale da 0,58 
a 0 ,68 ; il granturco da 0,65 a 5.69 e l'avena da 0,70 
a 0,73 il tutto al pudo. A Londra i frumenti ribas-
sarono da den. 1 a 2. In Germania lo stesso anda-
mento. A Pest con tendenza indecisa i grani si quo-
tarono da fior. 7,85 a 7,88 al quint. e a Vienna con 
ribasso da fior. 8,15 a 8,24. In Franc ia nessuna va-
riazione di rilievo. A Parigi i grani pronti si quo-
tarono a fr. 21,60 al quint.; e per febbraio a fr. 21,75. 
In I ta l ia la situazione si mantenne su per giù iden-
tica a quella della settimana decorsa, il complesso 
degli affari assai scarso non offrendo elementi tali 
da potere fare previsioni anche lontane per 1' avve-
nire. Ecco adesso il movimento della settimana. — 
A Firenze i grani gentili bianchi si venderono da 
L . 23 a 25 al quint. alla stazione, e i rossi da 
L . 22,25 a 24,25. — A Bologna i prezzi dei grani 
variarono da L . 23 a 23 ,50 ; i granturchi da L. 16 
a 17 e i risoni da L. 18,50 a 20. — A Ferrara i 
grani si venderono da L . 22,50 a 23,25 e i gran-
turchi da L . 14,50 a 15,50. — A Mantova i grani 

fecero da L. 19,75 a 21 ,25; e i granturchi da L. 15 
a 16. — A Verona si praticò da L. 21,50 a 22,50 
per i g ran i ; da L . 16 a 17 por i granturchi, e da 
L . 28 a 36 per i risi. — A Milano il listino segna 
da L . 21,50 a 22,50 per i grani ; da L . 13 a 15 per 
il granturco da L . 17 a 18 per la segale e da L . 26,50 
a 36 per il riso. — A Pavia i risi fecero da L . 27 
a 32,50. — A Torino i grani si contrattarono da 
L . 21 a 23 ,25 ; i granturchi da L . 13,50 a 16,50, e 
il riso bianco da L . 23,50 a 35,50. — A Genova i 
grani teneri nostrali ottennero da L . 22,50 a 23,50 
c gli esteri da L . 21,50 a 22,50. — A Torre An-
nunziata i grani Bona duri si venderono fino a L . 2 3 ; 
e i Taganrog fino a L . 21,75. 

Cuoj e pellami. — L a domanda è alquanto att iva 
in tutti i principali mercati di consumo, e di impor-
tazione. — A Genova si venderono da 3500 cuoj ai 
seguenti prezzi : N. 950 Buenos Ayres chilog. 9 a 10 
L. 120, 600 inferiori di chilog. 9 a 10 a 90, 600 Bue-
nos Ayres primi a 123, 500 id. di chilog. 9 a 10 
ignoto, 500 id. di chilog. 4 a 5 ignoto, 600 id. di 
chilog. 9 a 10 a 116, 800 Montevideo scarto di 
chilog. 9 a 10 con sconto a 107, il tutto i 50 chilog. 
— A Calcutta i Calcutta Commissariat si vende-
rono da rupie 64 a 66, gli Ilooghly Boueheries pre-
mier choix da 64 a 68 ; i Calcutta Boucherie imitation 
da 55 a 56, e le Burdi wan Boueheries da 60 a 61. 

Sete. — Anche questa settimana trascorse impron-
tata al miglior ottimismo in seguito ai continui or-
dini pervenuti da alcuni centri manufatturieri. — A 
Como gli organzini classici 16/20 realizzarono L . 61,50 
i sublimi 18/22 L . 59 ,50 ; le trame a tre capi su-
blimi 30/34 L. 53 e i mazzami netti 30/40 L . 42. — 
A Lione mercato assai attivo e prezzi sostenuti. F r a 
gli articoli italiani venduti abbiamo notato greggie 
12/14 di 1° ord. a fr. 57, organzini 18/20 di 2° ord. 
da fr. 60 a 62, e le trame 20/24 di 1° ord. a fr. 60. 

Olj di oliva. — L a situazione del mercato oleario 
è molto incerta a motivo delle notizie contradittorie 
sul resultato finale del raccolto in parte ancora pen-
dente. A Diano Marina, a Oneglia e in altri luoghi 
di produzione i nuovi mosti si' vendono da L . 112 
a 124 al quint. secondo merito. — A Firenze e nelle 
altre piazze toscane i prezzi dei nuovi variano da 
L . 70 a 85 per soma di chil. 61,200. — A Bari i 
prezzi oscillarono da L . 95 a 135 al quint. secondo 
merito, e a Messina i gialli pronti da Lire 81,45 
a 85,70. 

Olj diversi. — L ' olio di lino fu venduto a Genova 
da L. 70 a 71 al quint. per il crudo, e da L . 74 
a 75 per il cotto ; 1' olio di ricino da L. 90 a 106 ; 
l'olio di cotone da L. 92 a 93 per la marca Aldiger è da 
L. 84 a 85 per le altre marche ; l'olio di sesame da 
64 a 95 e l'olio- di Cocco e di Palma da L . 70 a 80. 

Caffè. — All'estero nella maggior parte dei mer-
cati regolatori, vendite attive e prezzi alquanto so-
stenuti. Sui mercati italiani al contrario regna poca 
attività, e molta incertezza in causa della non lon-
tana discussione che avrà luogo alla Camera, la quale 
dovrà pronunziarsi o sul maggiore aumento proposto 
dal Ministro delle finanze ovvero su quello di L . 20 
ridotto dalla Commissione. A Genova il Portoricco 
fu venduto da L . 287 a 310 al quint,, i l Guatimala 
da L . 240 a 255 ; il Saritos da L . 225 a 2 5 0 ; il san 
Domingo da L . 220 a 235 e il Bakia da L . 205 a 
210 franco al vagone sdaziato 3 mesi pari o sconto. 
— In Ancona si praticò da L . 215 al quint. per il 
Bakia, da L . 240 a 260 per il Rio ; da L . 235 a 245 
pel S. Domingo e da L . 295 a 315 per il Portoricco. 
— A Trieste il Rio fu venduto da fior. 45,50 a 5 6 ; 
e il Santos da fior. 44 a 56,50. — A Londra mer-
cato sostenuto, e in Amsterdam il Giava buono or-
dinario fu quotato a cent. 25 1|2. 

Zuccheri. — In calma per le molte offerte prove-
nienti dai luoghi di produzione. A Genova i raffinati 
della Ligure Lombarda si contrattarono da L . 121,50 
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a 122 al quint. — In Ancona i raffinati nostrali ot-
tennero da L . 121,50 a 122,50. — A Trieste i pesti 
austriaci fecero da fior. 23,50 a 25,50 al quint. — A 
Parigi gli ultimi prezzi praticati furono di fr. 39 al 

uint. al deposito per i rossi di gr. 88 disponibili ; 
i fr. 104 per i raffinati, e di fr. 47,50 per i bianchi 

n. 3 — e a Londra mercato sostenuto per gli zuc-
cheri coloniali e debole per i barbabietola. 

Prodotti chimici. — I prezzi praticati a Genova fu-
rono i seguenti: Solfato di rame L . 30 al quintale, 
fosfato di ferro L . 8 ; sale ammoniaca da L . 92 a 
9 5 ; minio della riputata marca L B e C. L . 3 5 ; bi-
cromato di potassa L. 81 ; bicromato di soda L . 73; 
prus8Ìato di potassa giallo L. 9 3 ; soda caustica 70 
gradi bianca L . 24,25, idem. idem. G0 gradi L . 22,25 
e 60 gradi cenere 21,25; allume di rocca in fusti 
di 5600 chil. L. 15 ,50; arsenico bianco in polvere 
L. 27 ; silicato di soda 140 gradi T in barili ex pe-
trolio L . 16,25, e 48 batune L. 11 ,50 ; potassa Mon-
treal in tamburi-i L. 58 ,75 ; il tutto i 100 chilogr.; 
magnesia calcinata della riputata marea Pattinson 
in flacons d'una libbra inglese L. 1,43 e in latte 
id. L . 1 23. Questi prezzi s'intendono per costo, 
nolo e sicurtà franco bordo in Genova compresa 
l'avaria particolare. 

Metalli — In generale i vari prodotti metallur-
gici non subirono notevoli variazioni. Il rame, lo 
stagno, e le bande stagnate, e il piombo prosegui-
x-ono ad avere discreta domanda e prezzi alquanto 
sostenuti. — A Genova il piombo nazionale fu con-
trattato da L. 33,50 a 34 al quintale ; il rame da 
L . 115 a 145; lo stagno da L . 245 a 260 le bande 
stagnate da L. 20 a 29 per cassa ; il ferro nazionale 
Pra da L . 21,25 a 22,75 ; il ferro comune inglese da 
L . 19 a 20 ; detto per chiodi da L . 21,50 a 23,50 ; 
le lamiere inglesi da L. 28 a 36,50 ; il ferro vecchio 

dolce da L . 5,50 a 7 ,50; la ghisa di Scozia a L . 7,25; 
10 zinco da L . 45 a 50 ; il metallo giallo e il bronzo 
da L . 110 a 113, e l 'acciaio di Trieste da L 54,50 
a 58. — A Marsiglia si praticò da fr. 29 a 30 per 
11 piombo ; fr. 34 per l'acciaio francese ; fr. 28 per 
il ferro di Svezia ; fr. 20 per il ferro francese, e fr. 9 
per la ghisa di Svezia N. 1 il tutto al quintale. 

Carboni minerali. — Gli affari nei carboni furono 
alquanto limitati e i pi-ezzi non si ebbei-o vai-ia-
zioui di sorta. — A Genova per ogni tonnellata al 
vagone si fece L. 24 per il Newcastle I last ings L . 22 
per Scozia e per VVithxvood l l a s t l y ; L 20 per L i -
verpool ; L. 23 per Yard Park ; L . 19,50 per New-
pelton ed Heburn e L . 26 per Carditi'. 

Petrolio. — Anche su quest'articolo il movimento 
fu scarso e i prezzi senza notevoli variazioni. — A 
Genova il Pensilvania fu venduto da L. 21 a 21,50 
al quint. fuori dazio per i barili, e da L . 5,65 a 5,75 
per le casse per ciascuna cassa ; e il Caucaso a 
L . 17,50 per i barili, e da L . 5,20 a 5,25 por le casso 
il tutto allo stesse condizioni. — A Trieste i barili 
pronti realizzarono da fior. 10,50 a 10,75 al quint. 
— In Anversa gli ultimi prezzi praticati furono di 
fr. 19 al quint. al deposito per gennaio e di fr. 17 7|8 
per febbraio e a Nuova York e a Filadelfia di 
cent. 7 1|2 a 7 3[4. 

Frutta secche. — Gli arrivi a Genova durante l'ot-
tava furono meno attivi, però le richieste seguitano 
sempre buone anche dall' interno. I prezzi variano 
per Fichi in ceste da L . 28 a 35 per 100 chil. in 
cassette uso America da 4,50 a 6,50 per cassa. Noci 
Sorrento da 80 a 87, nostrane da 30 a 38, nocelle 
Sicilia da 50 a 58, Sultanina in sacchi da 73 a 74, 
prune di Provenza da 120 a 125, datteri in casse 
da 115 a 125, in sorte da 80 a 82 per 100 chil. il 
tutto fuori dazio. 

Avv. GIULIO FRANCO Direttore-proprietario. - BILLI C E S A R E gerente responsalile 
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SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
Società anonima con sodo in Milano — Capitale sociale L. 185 milioni — Versato 67 ,500,000 

RISCOSSIONI F A T T E D A L L E STAZIONI 
dal 1° al 10 Gennaio 1886 inclusivi 

Viaggiatori L. 
Merci a Grande Velocità » 
Merci a Piccola Velocità » 
Telegrafo » 

Complessivamente al lordo L. 

Viaggiatori 
Merci a Grande Velocità » 
Merci a Piccola Velocità » 
Telegrafo » 

Complessivamente al lordo L. 

1,043,021. 71 
350,247. 65 

1,462,463. 29 
12,221. 39 

2 , 8 6 7 , 9 5 4 . 0 4 

RICAPITOLAZIONE dal 1° Lugl io 1885 al 10 Gennaio 1886 

25,962,485. 83 
8,988,617. 76 

35,351,222. 21 
277,952. 26 

7 0 , 5 8 0 , 2 7 8 . 0 6 

NB. Nelle somme qui sopra specificate sono comprese le imposte sui trasporti, le quote di serriate cumulat ivo , gli assegni, e c o : — 
mancano invece gli importi riscossi iu serviz io cumulativo per conto delia Mediterranea dalle Amministrazioni in corrispondenza. 
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S O C I E T À , i t a l i a n a 
PER LE STRADE FERRATE DELLA SICIL IA 

Società Anonima sedente in Roma. Capitale : nominale L . 15 milioni — Versato L . 6,000,000. 

Decade dal 1" al 10 Novembre 1885 (prodotto a p p r o s s i m a t i v o ) . 

A n n o Viagg ia tor i Bagagl i e can G r a n d e v e l o c . P icco la v e l o c . Introiti diversi T o t a l e 

1885 
1884 

6 6 , 3 0 2 . 7 2 
1 0 9 , 6 3 4 . 7 0 

8 7 6 . 8 1 
2 , 0 6 7 . 6 5 

7 , 3 6 3 . 3 0 
1 2 , 2 2 4 . 2 0 

1 1 6 , 4 5 7 . 7 7 
1 2 3 , 7 3 9 . 0 0 

5 , 1 0 4 . 4 6 
1 , 7 4 6 . 3 5 

1 9 6 , 1 0 5 . 0 6 
2 4 9 , 4 1 1 . 9 0 

D i f f e r e n z e . . . . — 4 3 , 3 3 1 . 9 8 — 1 , 1 9 0 . 8 4 — 4 , 8 6 0 . 9 0 — 7 , 2 8 1 . 2 3 + 3 , 3 5 8 . 1 1 - 5 3 , 3 0 6 . 8 4 

1885 
1884 

Dal 1° Luglio al 10 Novembre 1885. 

1885 
1884 

1 , 2 1 8 , 4 7 9 . 7 6 
1 , 2 5 7 , 5 3 0 . 7 9 

2 3 , 0 6 4 . 3 4 
2 0 , 0 2 2 . 0 8 

1 4 6 , 1 8 0 . 2 0 
1 5 4 , 5 3 3 . 5 9 

1 , 4 3 1 , 3 4 5 . 5 2 
1 , 5 1 9 , 7 9 8 . 9 6 

3 4 , 9 5 6 . 4 1 
1 9 , 5 0 9 . 2 6 

2 , 8 5 4 , 9 2 6 . 2 3 
2 , 9 7 1 , 3 9 4 . 6 8 

D i f f e r e n z e . . . . — - 3 9 , 0 5 1 . 0 3 + 3 , 9 4 2 . 2 6 — 8 , 3 5 3 . 3 9 - 8 8 , 4 5 3 . 4 4 - f 1 5 , 4 4 7 . 1 5 - 1 1 6 , 4 6 8 . 4 5 

S O C I E T À I T A L I A H A 
PER LE STRADE FERRATE DELLA SICILIA 

S o c i e t à a n o n i m a s e d e n t e in R o m a . — C a p i t a l e : n o m i n a l e 15 mil ioni , versa to L . 6 , 0 0 0 , 0 0 0 

Decade dalYll al 20 Novembre 1885 (prodotto a p p r o s s i m a t i v o ) . 

Anno Viaggia tor i Bagagl i e cani G r a n d e v e l o c . P i c c o l a v e l o c . Introit i diversi T o t a l e 

1885 
1884 

8 0 , 2 4 3 . 2 1 
1 0 2 , 3 0 5 . 7 5 

1 , 6 6 3 . 6 0 
1 , 6 7 0 . 1 5 

2 0 , 7 7 7 . 0 6 
1 2 , 5 1 6 . 0 9 

1 2 3 , 1 0 7 . 9 2 
1 3 0 , 0 8 6 . 4 1 

5 2 4 . 5 5 
1 , 8 6 2 . 6 1 

2 2 6 , 3 1 6 . 3 4 
2 4 8 , 4 4 1 . 0 1 

D i f f e r e n z e . . . . — 2 2 , 0 6 2 . 5 4 — 6 . 5 5 + 8 , 2 6 0 , 9 7 — 6 , 9 7 8 . 4 9 — 1 , 3 3 8 . 0 6 — 2 2 , 1 2 4 . 6 7 j 

1885 
1884 

Dal 1° Luglio al 20 Novembre 1885. 

1885 
1884 

1 , 2 9 8 , 7 2 2 . 9 7 
1 , 3 5 9 , 8 3 6 . 5 4 

2 5 , 6 2 7 . 9 4 
2 1 , 6 9 2 . 2 3 

1 6 6 , 9 5 7 . 2 6 
1 6 7 , 0 4 9 . 6 8 

1 , 5 5 4 , 4 5 3 . 4 4 
1 , 6 4 9 , 8 8 5 . 3 7 

3 5 , 4 8 0 . 9 6 
2 1 , 3 7 1 . 8 7 

3 , 0 8 1 , 2 4 2 . 5 7 
3 , 2 1 9 , 8 3 5 . 6 9 

D i f f e r e n z e . , . . . — 6 1 , 1 1 3 . 5 7 + 3 , 9 3 5 . 7 1 - 9 2 . 4 2 — 9 5 , 4 3 1 . 9 3 - f 1 4 , 1 0 9 . 0 9 — 1 3 8 , 5 9 3 . 1 2 

S O C I E T À IT_A.LI.A_LATTA 
PER LE STRADE FERRATE DELLA SICILIA 

S o c i e t à a n o n i m a s e d e n t e in R o m a . — C a p i t a l e : n o m i n a l e 15 mil ioni , v e r s a t o L . 6 , 0 0 0 , 0 0 0 

Decade dal 21 al 30 Novembre 1885 (prodot to appross imat ivo) . 

A n n o V i a g g i a t o r i Bagagl i e cani G r a n d e v e l o c . P icco la v e l o c . Introiti diversi T o t a l e 

1885 
1884 

1 8 4 , 2 3 4 . 7 8 
9 9 , 8 6 3 . 7 3 

3 , 6 6 0 . 2 1 
1 , 5 7 3 . 7 5 

2 5 , 2 0 6 . 4 8 
1 1 , 8 5 6 . 4 5 

1 2 6 , 5 4 2 . 4 1 
1 1 0 , 8 7 0 . 6 1 

6 4 1 . 6 5 
1 , 6 8 6 . 4 0 

3 4 0 . 2 8 4 . 9 3 
2 2 5 . 8 5 0 . 9 4 

D i f f e r e n z e . . . . 4 - 8 4 , 3 7 1 . 0 5 — 2 , 0 8 6 . 4 6 4 - 1 3 , 3 5 0 . 0 3 4 - 1 5 , 6 7 1 . 8 0 — 1 , 0 4 5 . 3 5 - j - 1 1 4 , 4 3 3 . 9 9 

1885 
1884 

Dal 10 Luglio al 30 Novembre 1885. 

1885 
1884 

1 , 4 8 2 , 9 5 7 . 7 5 
1 , 4 5 9 , 7 0 0 . 2 7 

2 9 , 2 8 8 . 1 5 
2 3 , 2 6 5 . 9 8 

1 9 2 , 1 6 3 . 7 4 
1 7 8 , 9 0 6 . 1 3 

1 , 6 8 0 , 9 9 5 . 8 5 
1 , 7 6 0 , 7 5 5 . 9 8 

3 6 , 1 2 2 . 0 1 
2 3 , 0 5 8 . 2 7 

3 , 4 2 1 , 5 2 7 . 5 0 
3 , 4 4 5 , 6 8 6 . 6 3 

D i f f e r e n z e . . . . + 2 3 , 2 5 7 . 4 8 - f 6 , 0 2 2 . 1 7 H - 1 3 , 2 5 7 . 6 1 — 7 9 , 7 6 0 . 1 3 - f - 1 3 , 0 6 3 . 7 4 — 2 4 , 1 5 9 . 1 3 

F i r e n z e , ' - T i p o s r a l i a d e i f r a t e l l i H e n u i n i , V i a d e l C J a s t e l l a c c i o 6 . 


